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PARTE SECONDA. 

De’ Fuochi artificiali di Guerra . 


CAPITOLO L 

trattafi delle eompo/i\ioni delle materie iafiam^ 
nabili per ufo della Guerra . 

« 

A R T I C O L 0 I. 

f 0 

Del modo di fare la oordamiccia . 

Per fare la cordamiccia bifogna fcegliere un fu(^ 
lo baftantemenie ampio ^ éfpofto al fole , e far li 
deve in tempo di fole Leone « In tjuefto luogo 
vi fiano fabricate delle fornacelle di tal grandezza, 
(guanto su di effe adattar fi poffano le caldaje di 
rame , quali efler debbono quanto più grandi li 
può, e tra tali fornacelle e caldaje fituate su di 
effe, non vi fia fpazio alcuno, dal quale pofla ufci- 
re la fiamma, e faranno tante le fornacelle, per 
quante fono le caldaje , che fi hanno . 

Su l’ifieflb fuolo vi fiano piantate fortemente 
a più righe, e a 6. , o 8. per riga, proporziona- 
te alla quantità di cordamiccia da coftruirfi , del- 
le arte di 6. in 7. piedi di altezza 1’ uno ; e 
fiavi una tefa di diftanza tra un’afta e l’altra-, 
quattro piedi da una * riga alP altra 5 quali afte 
all’ altezza di tre piedi , abbiano da 8. pollici 
in 8. pollici, verfo la parte fuperiorc, de’ fori 
circolari di 6. linee di diametro ; in ciafcuno 
Fan, Ih A di 
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di quefti fori Ha inferito un cilindretto di legno 
della lunghezza di un piede , che fporga egualmen- 
te sì dall’ una, che dall'altra parte,' in mudO' che 
tutte quelle alle formino a gu:fa di tante ralli- 
gliere , cd acciò quelli lliano più forti , non folo 
fi fogliono piantare de’ piccoli picchetti nel luogo 
ove fono piantai le alle, ma ancora li prende un 
lungo tirante, e con elio lì legano con nodo Tuo* 
chilla , tutte le tede delle alle v ed i due capi , che 
ufeiranno dalla diritta, e linillra di quelle, fi fer- 
meranno rirpettivamente a due picchetti piantati a 
terra uno ad una , e 1’ altra all' altra parte , nella 
direzione della riga fielTa „ 

Si preparino nel luogo medefimo, e vicino alle 
caldaje delle botti, tine ferrrate , de’cati, falfole , 
panieri, o cedi, e fanali per manovrare in tempo 
di notte . Preparate tutte le fudette cofe , fi pro- 
cederà alia collruzione delia cordamiccia nella ma- 
niera feguente . 

Si prenda della corda ,, che fia di doppa di li- 
no, e che abbia fei linee di diametro , compofla 
di tre cordoni . Si empiano tutte le caldaje , fuor- 
ché una , di detta corda , difpoda a guifa di fpirale 
fino a tre pollici in fotto del cerchio fuperiore del- 
le caldaje defle ; fi tolga da quelle la corda , e fi 
pefino leparaiamente le quantità diverfe di corda , 
che fi é polla in dafeuna caldaja . Si empiano rat- 
te le caldaje,. ove fi. è polla la corda, di acqua, 
ficcome ancora tutte le line ferrate ; fi accenda 
fotto le- corrifpondenti fornaci il fuoco , finché 
r acqua bolle bene , allora fi verferanno in ciafeu- 
na caldaja i feguenti generi , riniefcolando fe.npre 
l* acqua con una fpatola . ’ 


Per 
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“ Per ogni cantajo di corda . ; . rot. 

Calce viva 15. 

Cenere di legna forte . . . > . . 45. 

Sterco di cavallo, o di bove .... 30. 

Salnitro purificato ....... 2. 

Quest’ultimo però non fi pone nelle caldaje, ma 
fervìrà in apprefib , ed egli è chiaro, che farebbe 
bene di aver le caldaje di una egual capienza , 
che cosi non folamente fi rifparmierebbe la fatica 
di fare tante diverfe proporzioni de’ fudetti gene- 
ri , per quanti fono i diverfi peli delle quantità 
di corda di ciafcuna caldaja ; ma ancora non fi 
farebbe nell’obbligo di tenere tante botti per quan- 
te fono le caldaje ftefie . Quando l’ acqua cosi di- 
fpofia averà bollito per 4.03. ore fi pafii dalle caU 
daje nelle botti rifpettivi per mezzo de’cati pri- 
ma , e poi delle fafible , colandola per dentro i 

S anieri , o ceflf, ed indi in quefie botti fi ponga 
t proporzionata -quantità di falnitro; fatto ciò fi 
pulifcano bene le caldaje dalla pofatura, la quale 
n ponga in -quella caldaja della quale non fi è ve- 
duta la capienza di corda ; fi empifca quella di 
acqua , fi accenda il fuoco nella fua fornacella , e 
fi faccia bollire continuamente . Ora fi riponga in 
ciafcuna caldaja la corrifpondente quantità di cor- 
da, come prima, e fi ricopra, fino al cerchio fu- 
pcriore della caldaja, dell’acqua, che fi_ è riporta 
nella rifpcttiva botte, che dicefi lefciva ^ e fi fac- 
cia bollire continuamente per 16. 017. ore , fa- 
cendo attenzione di rifondere fjmpre della fuddet- 
ta lifciva, affinchè la corda nel detto fpazìo di 
tempo, fia fempre coperta di lifciva, e nel cafo, 
che quella venifTe a mancare , fi prenda la lifciva 
di quella caldaja , ove fi è porta la pofatura , ri- 
fondendo in quella dell’ acqua , che fi ha pronta 
nelle line ferrate a tal uopo preparate. Dopo tal 

A a tera- 
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te Tipo (ì iblga la corda- dalla catdaja , della qaalè- 
fi leghi un capo alla tefia della prima alla, o del 
picchetto della prima riga , e poi fi. faccia pog- 
giare fu i cilindretti rifpettivi delle afte , o pic- 
chetti dell' iftefta riga, ed indi- fu i cilindretti in- 
feriori prolfimi ;• e quando farà finito il capo , fi 
lega queftò a quell'afta^ o picchetto o.ve è fini- 
to , e cosi dell' altri capi , facendo prima paiTare 
tutte le corde per le mani tenute ben ftrette da 
due uomini , che abbiano nelle mani ftefle una re- 
te detta panfera ^ fatta di maglie di ferro e ciò per 
toglièrfi quanto più lì può l’umidità . Refta la cor- 
da così difpofta al fole per una giornata intera 
ed all’ ore 23. fi tolga , e fc ne faccia de' fa- 
fcetti di canne l'una , piegandola ogni tre 
palmi , e fi confervi in luogo afciutto ;; ne' tre gior- 
ni fuccefiìvi fi efpongano i fafcetti al fole, finché 
li fia tolto interamente l'umido<e farà atta. all'ufo. 

Tutto quello travaglio regolar fi deve in modo,, 
che principiandolo in una data ora , fia il giorno 
apprelTo allo fpuntar del giorno la corda in iftato 
da poterli Qrandere alle raftigliere >. aftìnchè abbia 
un’ intera giornata di fole . La cordamiccia farà 
buoaa fé accefa le ne confuma un palmo nel tem-. 
po non meno di un ora , e quarto . Se il fuo. 
carbone è conico > e dimoftra durezza , premuto, 
contro un corpo duro, o quando dando fuoco con 
elTa a qualunque data quantità di polvere, non 11 
fmorza ; fe non fi fmorra ancora , per qualunquei 
pcPcolTa ella abbia .. 
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Del modo- di. fare i jìoppini femplici . . . 

Si prenda del cotone filato fenza nodi ; fi unifica/ 
torcendolo a tre , ch quattro, fili ,i fiecondochè è me- 
no o più lottile; -fio ne fiaccia un gomitolo, quello 
fi- svolga ih un vaio di creta verniciato^, fituando- 
lo a guifia di. fipiralc , laficiando 1' ultimo capo da. 
fuori del vaio Aelfio fi- verfi in. quello tanto ace- 
to j quanto copra bene> il cotone con qualche a- 
vanzo ; fi laici cosi per ventiquattro ore , dopo le 
quali fi tolga il cotone ^dall’ aceto , fi prema bene, 
indi si faccia la fieguente compofizione 

folverìno buono. — proporzionato* alla quantitif 
del Cotone 

( proporzionata alla quanti- 
... ( tà y e qualitii dei polverino 

Salnitro . . . . . . ( meno, o più , fecondo è 

( più' o meno, buono detto 
( polverino . 

S' impalli la fiuddetta compofizione con aceto , 
ed un poco d'acqua di gomma arabica pellata , e 
flacciata ; s’ immerga in quella palla il detto coto- 
ne tolto dall’ aceto e premuto , facendolo impre- 
gnare bene y e badando , che 1* ellremo capo non 
lì confonda , indi fatto tenere da un uomo', il va- 
. fi) , ed infilzato il capo del cotone nel. foro della 
paletta , fi leghi quello al primo cilindretto fiupe- 
riore del tclaro fi faccia Icorrere. per detto fioro. 

U cotone , e quello fi palfi. da fopra in fiotto ai- 
cilindretto oppollo , cosi' facendo per tutti i.cilin-» 
dretii del telaro , pafiando fempre il cotone da Co- 
pra in fiotto , fi fermi quello a quel cilindretto , 
ove arriva a. terminare la Tua lungbeua ; fi faccia 

fui 
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fui fuolo un letto di -carta , grande y quanto è fl 
telaro , (ì ponga quedo fu quello y e per mezzo 
dello ftaccio , fi faccia cadere del polverino fui co- 
tone ; rivoltato il telaro , fi faccia lo defib dalla 
parte oppoda , fi ponga ad afciugare -, e iarà fatto* 

NOTA. 

Ogni volta y che fi dice Salnitro , -o Solfo y 'qus- 
di eifer debbono purificati , ridotti in farina ^ e 
itacciati ; ed ogni volta , che fi dice carbone s' in- 
tende <, che tale genere debba edere pedato y e dac- 
ciato 

Mella Tavola I. fig. i. A. difegna la paletta di le- 
gno y nella quale i piccoli fori fono grandi tanto , 
quanto in cialcuno di efiì poda introdurli lo doppino. 

B. Uno de' due parallelepipedi di legno del te- 
laro y ove fono fidi i cilindretti - 

C. Uno de* due parallelepipedi del medefimo 
tolaro * -olw fi uniscono' con i -primi due. 

D. Ambi i parallelepipedi uniti con una cer- 
niera! ed il perno- 

E. 11 Perno con fua fcrofola . 

F. 11 telaro armato con lo doppino avvolto a’ 
Cilindretti . 

Altro modo di fare i fuddetti doppini in minor tempo. 

Si prenda una libra , e mezza di polvere ingra- 
nUa i fi ponga in un vafo di creta ^ nel quale fi 
ponga un oncia di gómma arabica ben pedata , e 
facciata, e quella quantità di falnitro , che fi dima 
conveniente a proporzione della qualità della pol- 
vere ; indi fi verfi nel vafo dado una carafa di a- 
ceto bollente ; rimefcolando colla fpatola * diverrà 
il tutto uua pada liquida i s’ immerga dentro il co- 
tone prima torto , come fi è detto di fopra , la- 
feiando da fuori T-edremo capo ; fi prenda un ^1- 
< — tro 



tro vafo , ed un- uomo tenendo la man finilTra 
ben ferrata , dentro la quale abbia della fuJdetta 
parta, partando jl .cptpqe. dcotr» quella '» lo paifi 
indi nell’altro vafo: l’ ifteffa operazione , fi faccia 
quattro volte la mattina,, q r'^olte al giorno, fi 
ponga al telato , fi faccia ^cpmc nella manovra ante- 
cedente , c farà, fatto . 

' : ‘ ART l'c a L 0 III.’ 

. , Bel modo di fare i Jioppiai per civare , 

I ftoppini. per civare far fi pofTono in due ma- 
niere,. la prima richiede meno tempo della feconda,, 
ma con la feconda veivgono più perfetti- , 

I. Si prendano delle cannucce fottiIi,come quelle 
che ordinariamente fi fervono per lepippe; fi pulì- 
fcano bene , e fi taglino in tanti pezzetti lunghi due 
pollici , e mezzo che non abbiano nodi ; fi partì 
ciafeun pezzetto per il foro del fuo calibro, indi fi 
pulifeano bene al di dentro , colla rafpetta a coda 
di force ; fi temperino verfo uno de’ due ertremi 9 
guifa d’una penna , e tal temperatura fia lunga fei 
lince : fi pongano tali cannucce, cosi tagliate, ver- 
ticalmente su. la fuperficie dello ftantufTj , fito nel 
vafo addetto , talché la parte circolare di erte oppo- 
rta alla parte temperata,- poggi sulla fuddetta fuper- 
ficie . Per far ciò con maggior follecitudinc , fi tuoi 
fèrvire di un cocchiarino, nel quale fe ne porranno 
IO. colla parte circolare verfo l’ertremo efteriore dql 
cocchiarino , poggiando querto verticalmente sulla 
fuperficie dello rtantuflb , rerteranno fimilmente fi- 
tuate le cannucce- colla parte temperata verfp la parte 
fuperiore; fi faccia^ la feguente compofizione, la qua- 
le pafTata prima per tre volte pel rtaccio de’ mirti 
e impartata eoa acqua fia molto liquida 

PoL. 
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polverino I « • ^ t • • • •« i 6 . 
Salnitro ........ é < 5. 

Antimonio . l. 


Fiore di Solfo 


Si verH tal compOfieione impaftata nella TuddettSÌ 
maniera sulle cannucce ‘lite nel vafo-; il batta con 
dolcezza il vafo sulla tavola, cosi facendo s'intro- 
durrà la x-ompofìzione dentro le cannucce , e final- 
mente fi riempiranno : quando ciò farà efeguito , fi 
tolga lo fiantufib dal vafo prendendolo pel manico, 
e -con elfo verranno fuori le cannùcce ; fi pulifca- 
no bene al difuori con ftoppa , facendo attenzione 
nel far ciò , di non premerle con -le dita ; indi fi 
pafiì lungo 1’ affé di ciafcuna cannuccia un fottile 
ferro conico , tenendolo fortemeirte per mezzo di 
una tenaglia da Coronato, introducendo l’apice di 
quello pel centro delta parte temperata-, finché toc- 
chi il dito del fuochifla , fito alla parte circolare 
oppofta ; fi replichi a far ciò per altre due volte , 
una quando la compofizione dentro la canuuccia 
fia alquanto indurita , e T altra quando fia per in- 
durirli affatto . Si facciano col temperino due in- 
tacchi r uno oppoffo all’ altro in ciafcuna cannuc- 
cia , -talché fi feopra il miffo -, a tre linee in fotto 
dalla ' parte circolare : indi prefi due pezzetti di 
•floppino femplice , ciafeuno di tre pollici di lun- 
ghezza , ambi fi pieghino nel centro , ed adattate 
per le piegature uno all’ uno , ed uno all’ altro in- 
tacco , fi leghino colla cannuccia con filo di pedi- 
na , e Tiranno firtti . 

Tutte le compefizioni fi devono Tempre paffare 
per tre volte pel ffaccio de' midi . 

2. Si psendano le fuddette cannucce ; fi taglino a 

-due 
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due pollici, e meizo di lunghezza ^fenza nodi , fenza 
farvi la temperatura, (ì pafTiiio pel foro del loro calibro, 
e fi pulifeano ben bene al di dentro colla rarpeita 
a coda di force ; fi faccia riflelfa compofizioae come 
la primi maniera, ma fi ponga tant’ acqua, quanto 
divenga una palla alquanto confifiente ; indi prefa 
una cannuccia dal Fucchifia , immerga uno de' 
due cftremi di effa in un vafetto , ove fiavi dell’ 
acqua, e fcfTj dall’ iftefia parte verfo fopra; fi pon- 
ga avanti di se una tavoletta, su della quale vi fia 
una piccola quantità della fuddetta palla, ed immer- 
gendo in qtiefid palla la cannuccia dalla (Icfia parte, 
e togliendola fpefie volte , c con follccitudinc , a 
poco , a poco s' introdurrà la pafia nella can- 
nuccia (lefia , e finalmente fi riempirà ; 11 refio 
dell’ operazione è l’ifieflb, come nella prima manie- 
ra , folo difiùrifee , che il ferretto conico fi pafierà 
due volte folamente , una Tubilo empita la cannuc- 
cia, e l’altra quando fia per indurirli la compofizione. 

Nella Tavola i. fig. 2. A. il calibro, qual’è una 
ladra di ferro, nella quale vi fono de’ fori circo- 
lari del diametro quanto in efiì paffar pofia libe- 
• ramentc la cannuccia , che farà di due linee di 
diametro • B. la rafpctta a coda di force . C« il 
ferretto conico ; quale nel groiTo farà 4. punti di 
diametro. I). il cocchiarino di ferro. E. idem ve- 
duto da alto in bado. F. il vaio di legno. G. lo 
fpaccato dd medefimo con Io fiantufib di ottone 
dentro, e le cannucce fite fulla fuperficie fuperio- 
re dì efib . H. la pianta del vaio . I. il vafo con 
le cannucce fituate veduto da alto in bado. L. lo 
fiantufib veduto di lato . M. la pianta di efib. 

N. lo doppino compito fecondo la prima maniera. 

O. lo fpaccato di efib . P. lo doppino compito a 
norma della feconda maniera . 

1 fuddetti doppini s’impacchettano nel modo 
, B ' * fc- 
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(cguentc . Se ne prendano io. Ci pongano nel ccn. 
tro di uu ottavo di foglio di carta bailarda > col- 
la parte ove fono attaccati i doppini fentplici ver- 
fo l’ iflelTa parte , fe ne faccia un pacchettino ; fi 
prendano io. di quelli pacchettini , fi pongano nel 
centro di un mezzo foglio della fuddetta carta , fe 
ne faccia un fol pacchetto^ talché ciafcuno di que- 
fii pacchetti contenga cento doppini. 

ARTICOLO ir. 

Del modo di fare i Laacia fuoco, 

Si prenda un foglio di carta bafiarda ; fi divida 
la fua lunghezza in tre parti uguali ; per i punti 
delle divifioni fi tirino le parallele all’altezza del-i 
la carta ; tagliata quella fecondo quelle , fi averan.< 
no tre rettangoli di carta , la lunghezza di ciafcu- 
no di quelli farà uguale all’ altezza , e 1’ altezza 
al terzo della lunghezza della carta {leda ; fuppo- 
fta divifa 1’ altezza di uno di quelli rettangoli in 
cinque parti uguali « fuppofie tirate da quelli pun- 
ti le parallele alla lunghezza ; fi pieghi la carta 
lungo alla feconda parallela ^ in modo che due 
parti della carta combacino con due parti , e la 
rimanente redi fcoperta , filila quale fi palfi la 
colla per 3. linee di larghezza ; fi ponghi filila ta- 
vola il rettangolo di carta , cosi difpofio, fi adat- 
ti filila parte piegata di quello la forma di otto- 
ne , qual’ è di figura di un cono troncato , nell’i- 
(leiTa guifa, che fi adatta la forma per avvolgere 
la carta per i cartocci di adedio ^ ncendo atten- 
zione di fituare il cerchio minore della forma tan- 
gente all’ efiremo della carta y ed il cerchio mag- 
giore , nel centro del quale vi è un ideavo picco- 
lo per difiinguerlo y refierà al di fuori della parte 

op.' 
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oppoda ; fi avvòlga la carta intorno alla' foriita , 
facendo combaciare la parte incollata falla carta 
avvolta j pacandovi la mano leggiermente « rederà 
incollata quella con queda ; indi li ritiri la forma 
per un diametro di elTa, tirandola pel grolTo ; col 
cilindro di carta « che rederà vuoto di forma , G 
facciano quattro piegature t come ne’ cartocci fuci> 
lieri ; li tolga la forma, li lafci afciugare , e lì fac* 
eia una delle due compollzioni qui lotto notate 

Pani Parti 

Salnitro • • ^ • • • • 

Solfo . 8. 3. 

Polverino é, 

Pecegreca •..•..7 7 

Prendali il cartoccio gii afeiugato; ed introdotta 
una gaveglia di legno nell’apertura di elTo, fin- 
ché fi allarghi tanto , quanto in edb introdur fi 
pofla il tubo dell’imbuto della forma per caricar^ 
li ; s’ introduca in quello il tubo fudetto , ed in 
elio la bacchetu di ottone , finché queda arrivi 
fino al fondo del cartoccio; s’alzino gli anelli del- 
la forma , fi tolga il ferretto , che unifee le due 
metà di e(Ta, e li allargheranno alquanto le due 
metà delTe ; s* introduca il cartoccio cosi difpodò 
nel foro lungo l’alTe della forma , finché la baie 
di quello poggi fui cilindretto del zoccolo-f ribafi. 
fati gli anelli, podo di nuovo il ferretto, fi (erre- 
ranno nuovamente le due metà della forma ; indi 
alzata alquanto la bacchetu , fi verli , per 1* im- 
buto , nel cartoccio, un cocchiarino delU fu. 
detta compofizione , s’ alzi , e fi abbafii con velo» 
ciià la bacchetta , fempre verticalmente battendo 
fui mido, finché quedo, con i replicati colpi, fia 
ben eoiuprelToj fi replichi l’idefib} fiiuaatpchè fu 

P » pie- 
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pieno il cartoccio a tre linee in fatto dell’apcrtu- 
ra ; (t tolga il cartoccio dalla formi con alzare gli 
anelli, e togliere il ferretto; fi prenda un pollice, 
« mezzo di doppino femplice , fi pieghi nel mez» 
zo , fi adatti con la piegatura fui nudo , e propria* 
mente nel centro ; fi ponga fopra quello un po- 
co di palla de' doppini femplici , fi iafci afciugare 
e farà fatto. Nella Tavola li. fig. 3. A. la forna 
di ottone per i cartocci. B. l' imbuto. (I. la bac- 
chetta di ottone per caricare il laiiciafuoco . I>. il 
ferretto. E. gli anelli di ferro . F. la mezza forma 
di legno . G. il zoccoletto di elTr. li. la pianta di 
elfo . I L. lo fpaccato dell’ intera forma armata 
con l’imbuto, dìa bacchetta. M N. l’intera for- 
ma armata . O. jl lanciafuoco compito . • 

Si unifcono a mazzi i lanciafuoco , a dieci per 
mazzo ponendoli, con le bali verfo la medefima 
parte , e le civature verfo 1’ oppoda ; a due polli- 
ci fopra le bili fi legano con fpago con nodo fuo- 
chida , e mezzo nodo dritto , e fopra le civature, 
fi porrà una cuffia di carta quale coprendo le ei- 
.Vature , fi legherà al mazzo dedb . 

A V V E R T I M E’N T 0. 

Quando fi dovranno caricare generi , che fi de- 
ve battere , non fi terrà mai la compofizione fui 
medefimo fodegno , altrimenti le parti fottili di elTa 
cfaleranno. 

Il lanciafuoco edendo lungo 11. pollici, c 6. li- 
nee , dovrà accefo durare 6. in 7. minuti , dovrà 
buttare la fiamma a due pollici di didanza, e non 
dovrà fmorzarfi , per qualunque moto violento gli 
fi dafie ; nel dare fuoco col lanciafuoco fi deve ap- 
plicare la punta della fiamma fullo doppino , e non 
il centro della fiamma , altrimeati , 0 fi fmorza , o 
fi rompe il lanciafuoco . 1 

AR* 
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A R T I C 0 L O y. . 

• . . : ■ 

Delle Spolette* _ 

I^e fpolette eflor debbono di legno dolce , come 
di tiglio 6cj. a norma del calibro fecondo la ta- 
vola feguente : 


Da 


>? 



11 


? e 

8. 

• 

CK 

Granare 
» iTTano 


poL 

lio. 

pus. 

poi. 

lio. 

1 

,PUQ. 

poi. 

'li,. 

pua. 

poi. 

lin. 

'pua. 

poi. 

’iU. 

pun. 

Lan^hrsza totale 
delle bpolcne 

9 

1 

1 *• 

• • 

8 

• « 

• • 

6 

tf 

• . 

. 4 

, 4 

• • 


4 

o . 

Di:«merr 0 «felle 
tcHc di' cfie . . 
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IO 
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• 

• • 

1 

4 
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1 
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• • 

IO 

• • 

X)ùm?tro della 
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diametro del fn- 
IO luogo l*A(rc 
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4 
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1 
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I 

8 

* 

a 

8 

Diff;in<a dalli 
bAfe f*no al fc> 
gno Ctrcnlarc « 
che iodica fin 
dnvr arrìira il 
foro lungo Taf* 
fe ddU fpolcc- 
ta 
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t 



1 



I 
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Per caricarle fe ne prenda una, fi efamlni fe ^ 
tarlata ; fe vi è qualche fegno al di fuori , fi pon- 
ga fu quello un poco dì fputo, fi folli dal foro ; 
K lo fputo farà qualche movimento è legno , che 
è tarlata , e quindi ricufar fi deve ; fe fi troverà 
buona , fi pulizzi con la rafpa a coda di force , e 
fi adatti la bafe nel foroi, corrifpondente al cali- 
bro, del ceppo; fe non entra , che folTe, troppo 
grofia fi aflbttiglierà colla rafpa ; fe va troppo lar- 
ga fi avvolgerà intorno un poco di carta , indi 

iiip* 


J 


fu ppoHo printa preparata una de Ue feguenti com< 
pofiiioni* 


• 

I. 

H. 

ili. 

PeV Grana- 
te a mano. 


pani 

parti 

parti 

parti 

Polverino 

5 

4 

4 

3 

Salnitro 

3 

3 

»> 

2 

Solfo » 

a 

w 

X 
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Si prenda col cocchiarino un poco di compofi* 

' alone , a verfì nel foro delia fpoletta , il batta la» 
teralmente , affinchè vada in gid ; introdotta in 
cfTo foro la bacchetta lunga del duo calibro ^ fin» 
chè giunga fui tniflo ^ fi diano colla mazzola tre 
colpi fu la tefla della bacchetta con qualche for* 
za , girata la bacchetta per un quadrante ^ fi dia» 
no tre altri fimili colpi , girata la bacchetta per 
un altro quadrante, n diano tre altri fi ndi colpi, 
e tre altri dopo girata la bacchetta per un altro 
quadrante, in modo che ogni cucchiarino di mifio 
riceverà dodici colpi ; fi replichi l’ ifiefib , finché 
tutto -il foro fia carico a tre linee infetto del cer» 
chio fuperiore del foro, e faranno cariche; fi de- 
ve fare attenzione di cambiare la bacchetta lunga, 
e prendere la mezzana , quando il mifto è prelfo 
alla metà della lunghezza della fpoletta , e pren- 
dere la piccola, quando è vicino alla fine • Tutte 
le dette bacchette fono di ottone . 

Per civare le fpolette fi prendono due doppini 
femplici lunghi 8. , in 9 . pollici , fi pieghino in 
due , fé ne faccia una croce ; fi ponga il centro 
di queda croce fui cefltro fuperiore del mido , e 

(a 


1^- 

Tu di efTo Cì ponga un poco dt polverino ; ù bac. 
ta Tu queflo per mezzo della bacchetta cortafCla 
mazzola , remeranno così fermati i due doppini 
fui millo ftelTo . 

Se delle fpolette non fe ne deve fare ufo. fubi- 
to, allora (ì faranno rientrare i ftoppini dentro il 
concavo della teAa delia fpoletta , (ì porrà fu di 
eilì un poco di floppa y ed una cuffia di carta j 
nella di cui circonierenza vi Ha pafTata la* colla, 
che coprendo la teda ileiTa redi la cuffia incollata 
alla medefìma fpoletta , ed indi fu palli fu la cuf- 
fia la feguente compofizione liquefatta . 

Parti 


Cera vergine ....... 4 

Sego . I 

Pece greca <5 


Le cuffie fi fanno anche di tela ordinaria , iigan- 
do!e alia fpoletta con fpago col nodo fochida , e 
mezzo nodo dritto , e paflfandovi fopra la detw 
compofizione . 

Tav. JI. Fig. 4. A. Il ceppo di legno veduto 
d* alto in bado . B. Lo dedo veduto di lato. C. 
Le bacchette di ottone . D. La mazzola di legno 
per caricare le fpolette . E. La fpoletta carica . 
F. Lo fpaccato della fpoletta . G. La fpoletta com- 
pita con la cuffia . 

Tempo medio della durata della loro accenfione. 



*3 

t 

I 1 2 

9 e 8 

6 

Granate a 
-mano 

1 minati 1 
jlècoadi 1 


30 1 

22 

18 

6 


Le fpolette fi pedono fare cieche , cioè , che 
non fi vede la loro fiamma in tempo di notte ; 
locchi fi puoi fare in due maniere. I. Si 


I<3 

f. Si carica , e Ci civa la fpoletta , come nella 
maniera precedente , ma con la Icgueme compofi- 
7Ìone i ' ' _ ' ' . . 

' Parti 


Polverino . 4 

Zucchero roflb i 

liladice 


* * • 

. II. Si carichi la fpoletta con, la compofizione 
ordinaria » e lì civi ; fi facciano 4. canaletti nella 
fuperficie efterna della teda della fpoletta , che 
principiino da 4. punti , eftrcmi di due diametri 
della circonferenza della teda ftefla , fiti ed angoli 
retti , e fiano per la direzione dell' alfe della fpo- 
Ictta , e tanto larghi, e. profondi , quanto in cia- 
feuno di cin adattar fi poflfa lo fioppino feniplice.* 
indi porta la polvere nella bomba , e porta in erta 
la fpoletta , fi prenda un tubo di latta del diame- 
tro, quanto in erto introdur fi porta la tetta della 
fpoletta , e dell’ altezza di in 6. pollici , quale 
cilindro da una parte fia aperto , e dall’altra chiu- 
fo con un culotto di ferro , incartrato nella latta; 
talché non lafci foro alcuno per piccolo, che fia, 
ed il tutto coverto , nella fuperficie ertenia , di 
vacchetta . Si facciano fortire i 4. rtoppini della 
civatura , e ciafeuno fi adatti nel canaletto corri- 
fpondente. Si ponga il cilindro di latta, difpofto 
nella fudetta maniera , fulla tetta della fpoletta , 
in nioclochè qncrta entri in quello , dalla parte ove 
è aperto , ed ivi fi fermi bene con chiodetti alla 
tetta rtetta , e farà fatto . Querta maniera è prelè- 
ribilc alla prima; poiché ettendo la compofizione 
ordinaria , la durata della fua accenfione è come 
la deferitta; ma la durata della prima, attendo più 
del decuplo di quella della feconda, ne rifuliereb- 
bc un gran fvantaggio. 
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ARTICOLO VI. 

Del modo di fare i Fajlelli incatramati , 

1^ rendad della cordamiccia cattiva', Ci batta bene 
fui ceppo con la mazzola , (I llropicci , « ù faccia 
fu di una tavola con la detta cordamiccia una co- 
rona a tre giri ; un capo eftremo s* int'erifca tra* 
giri (lem, e l'altro capo, (I avvolga intorno in- 
torno alla corona , facendo , che un avvolgimento 
(ìa tangente col contiguo ; s’ inferifca 1 ’ altro capo 
edremo tra gli avvolgimenti , e (I tagli la corda 
fuperante, e (ì faccia la feguente compolizione . 

Parti 


Salnitro i 6 

Solfo . . 3 Z 

Pece greca 6 

Sego 8 

Pece nera 4 

Termentina ....... 4 t 


S’ incominci , come in queda , così in ogni altra 
compodzione , a liquefare la materia più dura , che 
è il folfo , in una caldaja di ferro rimefcolando 
fempre colla fpatola di ferro inadata ; indi la pe- 
ce greca &c. liquefatti che fono tali generi , (ì 
butti dentro una quantità proporzionata delle fu. 
dette corone di cordamiccia, quando quede faran- 
no bene impregnate della compodzione , lì tolga 
la caldaja dal fuoco, e ciafcun Padello fi butti in 
una fecchia d’acqua, fi tolga da queda, e quando 
il mido farà tepido, fi butti di nuovo in elio eia. 
fcun fadello ; fi prema con le mani, ed indi fi 
ponga fu di una tavola, bagnata, e faranno fatti. 

Nella Tav. III. Fig. V. 

A. I tre giri di cordamiccia che formano la co- 
rona . B. 11 Padello compito . 

C II 


il TMatftro, chetmaheg^ia tali generi aver deve 
le mani untate di oglio di lino , altrimenti la com- 
pofitione fi atiacshcrà alle imani . ; 

Se prima di rorniarfi la corona fi tuffafle la cor- 
damiccia' nella compofizione , e poi formare la co- 
rona riufcirebbe* meglio il faftello. 

‘ Si fa* ufo de’ detti fafielli per illuminare , po- 
/«cndoli ne’ focarili di ferro attaccandoli il fuoco , 
fpecialmente nella difefa di una. piazza per illumi- 
nare i pafiaggi de’ fonTi , per metter fuoco ove il 
bifogno r cfigge , ed in molte altre circoftanze pof* 
ibno efièr utili . 

ARTICOLO VII. 

Del modo di fare le f afeine incatramate. 

Si prendano de’ farmenti , o altro legno dolce , 
legjjjero , e porofo , fi puliscano bene bene , fi ta- 
glino a pezzetti lunghi 13. pollici, o poco più; (e 
se facciano con efiì de’ fafeetti di 4. 05. pollici 
di diametro , fi leghino nel centro con cordino, 
indi fe ne butta una proporzionata quantità nella 
caldaja , ove fiavi liquefatta la medefima compofi- 
zione de’ fafielli , fi alzino dopo nella caldaja fief- 
fa verticalmente , e prefa con cocchiaro di ferro 
la compofizione , fi verfi tra gli fpazj , che le ver- 
ghe idi farmenti lafciano tra loro; quando faranno 
piene di mifio , fi tolgano dalla caldaja , fi buttino 
in una fecchia d’ acqua , tolti da quella faranno 
fatti . 

Nella Tavola III. fig. 6. 

A. la fafeina coinpita . 

L’ ufo di quelle fafeine è T iftelTo di quello de’ 
faftelli . 

- - ■ fAR- 
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ARTICOLO Vili. 

Del modo di fare le torce incatramate . 

Si prenda un’ afta di pino , *t) altro legno leg- 
giero di figura cilindrica della lunghezza di cinque 
piedi ; fulla fuperficie circolare di uno de’ due cer- 
chi, fi faccia un incaftro della larghezza, e profon- 
dità, quanto in èflb inferir fi polla un capo di cor- 
damiccia . Si prenda della cordamiccia cattiva, ben 
battuta, e ftropicciata, s’ inferifca un capo nel det- 
to incaftro, e fi avvolga la cordamiccia intorno 
all’ afta , badando , che tra un avvolgimento , ed 
il contiguo non refti fpazio alcuno , e ciò finché 
l’afta fia coperta di cordamiccia fino a i8. pollic-i 
diftante dal cerchio oppofto all’ incaftro , s’ inferi- 
fca tra gli avvolgimenti l’ altro capo , fi tagli il 
fuperanie . Si faccia liquefare in una caldaja la cotn- 
pofizione de’ faftolli , fciolgafi la cordamiccia dall’ 
afta, lafciando foltanto quella parte, che è inferita 
nell’ incaftro , tolta la caldaja dal fuoco , fi ponga 
dentro di elfa si la cordamiccia fciolta, che l’eftre- 
mo dell’ afta ov’ è 1’ incaftro , tenendo quella ver- 
ticalmente per 1’ altro eftremo ; fubito che la cor- 
damiccia farà bene impregnata della compofizione « 
fi avvolga , come prima , intorno all’ afta , avver- 
tendo , che nell’ avvolgere non fi tolga dal mifto 
la parte di efla fciolta , e che refta ad avvolgerli , 
e farà fatta . r 

Nella Tavola III. Figura 7. 

A. l’afta di legno. 1 

B. la torcia compita . 

11 Maeftro terrà nel fare la fuddetta operazione 
un guanto nella mano diritta , quale fpeub bagne- 
rà nell’ acqua . 

C a ' Al. 


\ 
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Altro modo di fare le torce incatramate , 

Si prendano quattro pezzi della fuddetta corda- , 
miccia , lunghi ciafcuno. quattro , o cinque piedi ^ 
fi pongano in una caldaja , ove vi (la dell’ acqua 
con proporzionata quantità di nitro , (1 faccia que- 
lla bollire > fi tolga indi la cordamiccia , e dopo 
di efferfi rafciugata, (1 prenda una canna dell'iflef- 
fa lunghezza di quella , e 8. pollici di più , del 
diametro di 6. o 8. linee , fi riveda queda con la 
cordamiccia , in modo che la canna redi tra quat- 
tro pezzi di queda difpodi intorno ad eda per la 
lunghezza, incominciando da un edremo della can- 
na , il tutto così difpodo d leghi con fpago , fa- 
cendo le legature didanti tra loro per un piede ; 
e fatta la feguente compofizione 

( una quantità proporzionata al nu- 
Polverino ( mero delle torce « che far fi de- 
( vono . 

Solfo . • C proporzionato al polverino . 

S’ impadi con acqua , talché venghi una pada 
liquida, n padì con un pennello tal compofizione 
fu della cordamiccia da pertutto , dopo afciugata 
facciad la feguente compodzione. 

Farti 

Solfo 3 

Calcevergine polverizata < . . i 

S? impadi con acqua, ma più conddente,d padì 
tale impado dille connedure della cordamiccia , af- 
fine di empire i vani tra un pezzo di cordamic- 
cia , ed il- contiguo, dualmente, d faccia liquefare 
la feguente compodzione 

Pani 

Solfo 9 

Canfora z 

Termentina z 

Con 
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Con tal mido , con ua pennello « (i paHì tutta la 
torcia , e farà fatta . 

_ Queda forte di torce fono preferibili alle prime . 

L' ufo di tali torce è di far lume in tempo di 
notte , non fmorzandolì con qualunque pioggia , 
nè con qualunque vento ; anche dovendofi carni- 
nate ne' fotterranei , H dirà ufo di dette torce , e 
per dar fuoco ove il bifogno l’ efìge . 

ARTICOLO IX. 


Del modo di fare i barili luminof , 


P rendaH un bariltf ordinario , tolgali un tonijjagno, 
lì ponga fui fuolo interno del tompagno oppofto uno. 
Arato di polvere ingranita , indi un altro fuolo di 


druccioli T volgarmente dette vampuglie , impregna- 
te della compofizione de’ faftelli , e ciafcun fuolo 
fia di tre pollici di altezza , cosi fuccelTivameme 
facendo , nnchè il barile Aa pieno , A rimetta il 
tompagno , e fatto nel centro di eAì uq foro cir- 
colare , s’introduca in queAo una fpoletta da 12 , 
forata , o temperata , lanciando la fola teda al di 
fuori . Si facciano intorno alle doghe 4 giri di fori 


circolari del diametro di un pollice, che dicond 
giorni , in ogni giro 6 Amili fori , in modo però , 
che i loro centri Aano nel medeAmo piano paral- 
lelo al fondo del barile , e ogni giro Aa didarite 
dall’ altro é pollici , e farà fatto . 

I detti fori A fanno affine di giocar l’aria per 
non fmorzarA la compoAzione, quando larà accefa. 

Tavola 111. Figura Vili. 

A. Il barile luminofo . 


B. Lo fpaccato di edb . 

Si fa ufo di tali barili per far lume nelle opere 
degli adedianti , allorché (calano ne’ foffi , princi- 

pal- 
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palmente per illuminare, la breccia , a tal* effetto 
i\ fituanu full’ alto del rampare per rotolàrli abbaf- 
fo> accendeiio prima la fpoletta . 

ARTICOLO X. 

Del modo di fare i barili fulminanti . 

C^uefti barili fi fanno, come gli anzidetti ; diffe- 
rifeono folo , che in quefii fi pongano delle gra- 
nate a mano a guifa di fiella con le spolette, che 
riguardano 1* affé maggiore del barile , e che det- 
te fpolette differifeono tra loro di sei linee di lun- 
ghezze; e invece di una, due fpolette da 12 , una 
ad uno , e 1’ altra all’ altro tompagno . 

Nella Tavola III. Fig. IX. 

A. Il barile fulminante . 

B. Lo fpaccato di effo . 

I barili faranno fatti con pochi cerchi , affinchè 
le granate nel crepare non trovino refi flen za , que* 
Ili fi pongono per impedire, che l’inimico fi ac- 
colli per ftnorzarli . 
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ARTICOLO XI. 

« 

Del modo' di fare la rocca a fuoco caldo , 


Si faccia liquefare una delle feguemi compofi- 


zioni . 

I. 

2. V 

* 

. 3- 

4- 



libre 

libre 

libre 

libre 

libre 

Solfi) 

i6 

6 

6 

é 

6 

Salnitro 

4 

' I 

4 

I 

I 

Polverino 

4 

3 

2T 

4 

yy 

Pecegreca, 

» » 

» 

» 


yy 

Antimonio 

o 


» 

» 

yy 

Oglió di fpicanardo. . 

» 

» 

» 

6 

»> 

O^dio di; termentina . 

» 

» 

» 

6 

yy 

Baifamo di folfo . . . 

» 

» 

» 

y> 


Canfora 


» 

» 

y> 

yy 

Polvere ingranita . . . 

3 

» 

» 

yy 
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Si prenda un mezzo foglio di carta baftarda , fi 
divida per la lunghezza in tre parti uguali , con 
ciafeuna parte fi faccia ut) cartoccio per mezzo 
della forma , qual’ è di legno , di figura cilindrica, 
della lunghezza di in 6. pollici , e del diame- 
tro , quanto pofia entrare nell’ occhio della bom- 
ba , per la quale è defiinata , nell’ ifiefia guifa , 
che fi fanno i cartocci per i lancia fuoco, invece 
però di piegare il rettangolo di carta in quinto 
per la lunghezza , fi piegherà in quinto per la lar- 
ghezza ; fi prendano dieci , o dodici de’ fudetti 
cartocci , fi leghino con fpago nel centro fenza 
ftringerli , e fiuiati con la loro bafe fu di un fo- 
Regno , fi verfi in efiì per mezzo di un imbuto , 
e un ceppino una delle Ridette compofizionà lique- 
fatta , fi lafci ra(T eddare , c fi tolga la carta. , 
Si facciano le civature , lucendo due , o tre pìc- 
coli 
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coli fori nella fupcrficie cilindrica « che paflìno dal- 
1’ una ali’ altra parte , s’ introduca in ciafaino di 
cHì un pezzo di ftoppino femplice, che efca fuori 
da ambi le parti per 6. linee , e due fori di 6. li- 
nce di diametro, e di 6. linee di profondità, ne* 
due cerchi , quali fi riempino della compofìzione 
delle fpolette , palTandovi fopra la palla de* ftop> 
pini , e farà fatta . 

NOTA I. 

Ogni volta , che li dirà li faccia liquefare la da* 
ta compofìzione, s* intende per quei generi , che 
fono foggetti a liquefazione ; la polvere , o il pol- 
verino , fi porrà nel vafo * dopo che quello fia 
tolto dal fuoco . 

ARTICOLO XII. 

f)tl modo di fare la rocca a fuoco a freddo. 

Si pedino , e li padino per i rifpettivi- dacci , e 
quindi per quello de* midi , i feguenti componenti. 

Parti 

Solfo 4 

Salnitro 4 

Polverino ix 

Antimonio l|- 

Gomma arabica, che li feio-) (oncia per ogni 
glierà in aceto . . . ) * (carafa di aceto 

Si unifeano umettandoli con acqua di rafa , il fol- 
fo , falnitro , polverino , e antimonio nella efpref- 
fata proporzione , indi s’ impadino colla gomma 
arabica fciolta nell* aceto , tal pada li ponga ne* 
vuoti cilindrici, che faranno foderati di latta, del- 
la 
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la forma addetta. Quefta "aperta a avetanno i ci- 
lindri della fuddetta palla, e quelli lì facciano ro- 
tolare fu di una tavola falla qliale liavi '^firCo 
del polverino; A- pcHigano- all' ombra per 7. 0 8. 
ore , indi al fole , o nel forno . > }■ 

Tav. 11I< fig. IO. ' ‘ L. 

A. La forma di legno veduta da alto in baffo < 

B. La Aeffa veduta lateralmente . • ^ 

C. Lo fpaccato di effa fecondo la fua lunghezza. 

Ciafcuna delle due metà della forma , è uguale 

a C. fono unite tra loro con una cerniera , e fer-> 
randoA , reAeranno le parti inferiori de* fòri cilinw 
drici cbiuA,:e le fuperiori aperte j quali, fori Ci* 
ranno foderati di latta . , . 

NOTA. . i 

Se invece di fare i cartocci per la rocca a fuo- 
co a caldo , fi voglia fervire della fórma anzidec- 
ta , non dovrà farli altro , che verfare la compo- 
Azione liquefatta, con un imbuto, e con un coc- 
chiaro, ne’ fori cilindrici di effa forma. 

La rocca n fuoco a caldo , efiendo meno attiva 
di quella a freddo, ha più durata, fi fa in minor 
tempo, ed è di meno fpefà; però vi bifogna una 
grande attenzione nel liquefare i materiali per non 
accenderli . , ' . 

Di quella a caldo fi fuol fervire quando li tira- 
no le bombe contro le Piazze 6cc. di quella a 
freddo quando fi tirano contro a* Yafcelli. 
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DH modo di fare le palle lamitufe a. man* ' ' 
0 fianot palle inceadiaiie da iz, e 4. 

Prendafi la (Iella di rame di quel calibro del 
quale far (ì voglia la palla, (I adatti fu di un fo- 
glio di carta torchina , fi legni col puntarolo il 
tuo perimetro , fi .tagli la caru fecondo queAo ; 
Ciò fi replichi per altre cinque volte , • fi averan- 
no fei (Ielle di carta torchina , fi facciano due al- 
tre ftclle fimili di carta bianca ; prefa la corrifpoo- 
dente metza^ sfera di legno , prefa una (Iella di 
carta bianca^ s' introduca nei fono ,, che vi è nel 
centro di quella , il picciolo ferretto , che vi é fif- 
fo fui punto più atto della mezza sfera ; fi faccia 
combaciare falla fuperficie di quella la carta , adat- 
tati finùlmente , una della di carta totekina , fi padì 
la colla falla fuperficie ederiore di quella , adatta- 
ta parimente' un* altri (Iella di carta torchina, s’in- 
coUi queda colla prima , coll’ avvertenza , che, i 
raggi di quella coprino gl’ intervalli tra i due rag- 
gt di queda ; fi padì anche la colla fulla di per fi- 
de fuperiore delia feconda della Copra poda , e 
fi adaui parimente un’altra delia di carta torchi- 
si ^ s’ incolli quella*, colla fitconda , con la medefi- 
ma avvertenza . Fatto ciò fi cuopra il tutto eoo 
panno di lana, tirato Bene quedo verfo il manico 
della mezza sfera, quanto più fi può, fi leghi quel- 
lo a quedo drettamence , li lafci così finché le car« 
te fiano bene afeiugate ; indi fi tolga il panno , lì 
tagli con il coltello la carta fuperante al di fotto 
della baie della mezza sfera , fi tolga queda , e la 
della di carta bianca, fi averà una mezza sfera di 
carta torchina . Si faccia l’ idelTa operazione con 
l’altra delia di carta bianca, e altre tre di carta 
-■ 1 ‘. *1 tor- 


torchina, fi averanno cosi due fne2ze sfere dì car- 
ta torchina-$> fi faccia còl tagliatore , in xiaicuna 
delle due meize sfere, un taglio femicir colare, il 
dicui diametro Ha nella periferia della bafe di eifa, 
ed il femicerchio tagliato, nella fua fuperficie, tal- 
chi unite con le b<ìn le due mezze sfere, non io. 
lo quelle formino una fola sfera, ma facendo com. 
baciare i due diametri de' femicecchi tagliati lbrmi> 
no quelli un cerchio folo . S* incolli un rettangola 
di petza , laddove 'combaciano le bali delie due 
mezze sfere , talché abbracciando ei . 1' una , che 
r altra , ambe rellino unite , e formino una fola 
sfera , ufando attenzione di lafciare feoverto ii fo- 
ro circolare - Si ponga a liquefare una delle com. 
polì rioni della rocca a fuoco a caldo , e con un 
imbuto manicato, lìtuato col. tubo. nel foro circola»* 
re della sfera di carta , ù verlt dentro , finché fic 
piena , e fi lafci ralTreddare indi H faranno due> 
e quattro civature , fecondo che. la pallB..è da.4^ 
o da 12. la prima fi fa laddove é il foro circo, 
lare , facendovi nella palla nn . foro cilindrico ^o- 
fundt) fino alla metà del raggio , empiendo, quello 
delta compofizione' per le fpolette, adattandovi ui| 
pezzo, di' lloppino lemplice raddoppiato tango : a* 

! >ollici per la piegatura nel centro. , e pallàndovi 
opra un poco di palla di floppini . L* altra limile 
civatura li fa nell' ellremo di quel diametro della 
sfera , che palTa per il centro della prima civatu. 
ra , e fe la palla farà da 1 2. fi faranno l'alrre due 
civature , una in uno , e l'altra nell’ altro ellremo 
del diametro della sfera , che è perpendicolare a 
quello , che unifee i centri delle due prime cìva. 
ture . Si leghi la palla Hrettameute con fpago im. 
peciato facendovi più avvolgimenti in croce y e fa- 
rà fiuta* 
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Tavola III. Fig. II. — . - , 

1 A. La Aella di rame> fecondo U taglia 

la carta. B. La meiza sfera di. legno «n .•jji , 

, Tav. IV. Fig. II. 't:., • ' i :i.ru:S , 

C. L’imbuto manicato. D. Il tagliatore .) E. L4 
pianta di effo . F. la palla lìtuata por poterfi vcr- 
larc la rocca a fuoco. G. la palla da 1 2. compita. 
U, lo fpaccato di eda .' L, la ^paila da 4. compita, 

L. lo lpaccato di efla» . : n. f , 

'I Quando fi. vuole-., che dette < palle. facciano un 
gran^iume, fi porrà , nella compofitione la data 
quantità di canfora.. , 

. Le fuddette palle- fi polTono empire ancora del* 
le lèguenti compofizioni , che dicelt^a fecco . 
t i . j . . . :i, i. Parti . . 

Polverino. . .. 4Ì- , .j. .•/ , >■ 

Solfo . s. . w'. .>17 . • ' ! '■ > • 

Salnitro i j t . ^ , 

pece greca .'. . . la once per ogni 4. liore e f 
-i j'.i. ‘ li . ■ ' di polverino. 

.rPeftad, e fiacciatt il folfo,-.e.la pece gr^ca, ed 
Boiti al' polverino^ e falnitro ^ fi pstfli il tutto ^per 
per. lo 'luccio' de’ midi. Si -empiranno poi di tal 
Gompofiajone le palle fuddette , u. civeraono , come 
le prime « e (aratmo lane. - . . ^ 

/>'; .r, }. . 

':M: iiii; l-.... ;1» i.a.-»-');» . . j , 

~ii' .iZi lit.-.-''' ili !. f-?M- ; li 1. . . , ; 

t: .. . .. ,i j rb /.ni ’i , > . . 

« ' tl.l r . '!!•. , ’j . ri:-:! ! . , i , f. , 

-t- j -J . I IO I, . v> , , , 

'■ - t'- — ; i iIj '-ii-i j ;.M < i -, r ■ • 

" -'i- tru.ri; i.-.i'.i cb'/ T ,t ■ . i- > 

.11 I * i' *.)i t i ' - 
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ARTICOLO' XIV. 


19 


Del mcio di fure le palle a fuoco per morta; 

I da 1 2., e S, ' . 

Si prenda della tela groffa ^ che chiamafi lunet> 
la; li adatti su quella il modello del càlibro, dei 
quale far lì voglia la palla ; lì fegni su quella il 
perimetro di quello, e fecondo tal perìmetro lì 
tagli la tela , e ciò per cinque volte , talché lì 
abbiano cinque pezzi della fudetta tela della figu- 
ra , e grandezza del modello ; li cucino tali pezzi 
di tela 1’ un<^ con l’ altro ne’ loro elìremi , piegan- 
done una. linea in ciafcuno.ellrcmo , in modo che 
s’abbia un facco, con fare attenzione di lafciare 
aperto , verfo 1’ apice , un folo pezzo di tela col 
contiguo per la lunghezza , che corrifponde alla 
terza parte dell’ altezza dell’ intero facco . .Fatto 
ciò lì prendano quattro cordini di 3. linee di dia* 
metro della lunghezza di 7. piedi e 6i lìnee , fé ' 
la palla è da' 12. > e 4. piedi e 6. dinee,-fe la 
■palla è^da 8.; con una gaveglia di legno fi allar- 
ghi ciafeun corelitto nel «centro', in modo che for* 
mi un anello ; s’ introduca il capo del primo cor* 
dino nell’ anello di un. fecondo, • finché l’anello di 
anello tocchi l’ anello di quellò ; il capo di quello 
fecondo s*. introduca. 'nell’ anello' di un terzo corr- 
elino , finché fi tocchino gli' anelli refpettivi 3 il 
capo di quello terzo s’ introduca nell’ anello del 
quarto , finché i loro anelli fi tocchino ; finaUnei» 
le il capo del quarto cordino s’ introduca nell' a- 
nello del primo , finché li tocchino gli anelli re- 
fpettivi ; c così fi avrà una croce di cordini , che 
dìconfi montanti , ciafeun braccio della quale è for- 
mato da due cordini : farà lungo in que’ da 1 2. 
tre piedi, e 9. linee 3 e due piedi, e tre linee in 
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quei da 8. Prendati un altro cordino del medefimo 
diametro lungo quanto batta ; il capo di quttlo 
s' introduca ^ da Tolto in fopra , nel centro della 
croce , tinchd la parte introdotta tia tre piedi , e 
9. linee, fé la palla è da la. , e due piedi, e ). 
linee , fe d da 8. ; fi prendano i due capi , cioè 
quello introdotro nel centro della croce , e quello 
che è rimafto, Puno G avvolga all* altro, con un 
avvolgimento , ed introdotto , tra capi avvolti , il 
montante proti! mo , G Aringa verfo il centro > G 
dia a' due capi un altro avvolgimento » e s* intro- 
duca tra queAi P altro monunte protlì.mo . £ ciò 
Gnchè Gnilcono i montanti ; allora G darà a* capi 
due avvolgimenti, e s* introduca tra etlì il mon- 
unte profifìaio, e cosi rucceflUvamente , Gnchè non 
vi reAi netTun montante; G diano a* capi tre av- 
volgimenti , e s’ introduca tra el£ il montante prof- 
Gmo , e ciò G protìegua, Gnchè terminano i mon- 
tanti. Ora, o la palla è da 12., o da 8. nel pri- 
mo cafo ; G proGegua Gmilmente Gno a cinque av- 
volgimenti , e nel Tecondo cafo baAano ì tre av- 
volgimenti . Sì nell’ uno j che nell’altro cafo s’in- 
troduca PeAremo capo, che G d introdotto prima 
nel centro della croce , tra gli avvolgimenti AefG ; 
e cosi G avrà una rete circolare di 6. pollici di 
diametro. Te la palla è da 12.; e. di 4. pollici, fé 
d da 8.; dalla periferia della quale cleono otto 
montanti ugualmente diAanti tra loro. Si faccia li- 
quefare una delle qui appreGb notate compoG- 
zioni'* 


l A 


3» 

t. a. ). 4. 

parti parti parti parti parti 
Polvere ingranita . . 9 30 6 4 30 


Polverino 9 » 6 » >» 

Pece nera i 3 la 4 4 io 

Pece bianca 6 6 6 4 3 

Sevo di montone . . a 1 6 » a 

Canfora ^ » » ■ » 

Salnitro ....... 5 » 9 ‘ 4 »> 

Solfo 3 >> 9 6 *> 

Stoppa iT a I 1 2 

Antimonio >* >} 2 

Carbone » » » 4 » 


S’ immerga la data quantità di Aoppa nella detta 
rompofìaione, finché ita bene impregnata ; allora 
fi ponga il facco con la bafe su la rete fopra un 
foAegno ; s' introduca per T apertura la Aoppa cosi 
difpoAa y finché gianga fino al teno dell* altezza 
del Tacco , comprimendola con da fpatola ; indi , fe 
la palla é da la, fi porrà un fàAello orizzontal- 
mente y ed una granata reale da -.6. carica , che 
poggi su quello con la fpoletta all* ingiù ; e fe la 
palla é da 8. in vece dei fàAello , e della granau 
reale da 4 , fi porrà una granata a mano nel cen- 
tro^ anche carica con la fpoletta verfo la parte 
inferiore ; fi empifca il lacco della Aoppa fino {alla 
metà, procurando, che' o la granata reale nel pri- 
mo cafo , o la granau a mano nel fecondo , Aia 
nei centro . Nel primo cafo * fi porranno intorno 
intorno delle granate a mano con le fpolette in 

? ;>ù , o canne di piAole cariche con le bocche in 
dori , e nel fecondo cafo fi farà ufo delle fole 
canne di pìAola . Si finifcano di empire le palle 
della fudetta Aoppa , fi cuci l* apertura , che u era 
lafciau per introdurre nel lacco 1 materiali » fi ri- 

por- 
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portino. i montanti verfo.fcpra, fi leghino nel ver- 
tice'.^ Lo fpatio delia fuperficie della palla comprefo 
tra due jnciitami dovrà effere 1’ ottava parte dell* 
intera firpetficie , il rimanente de’ montanti fi ri- 
pieghi , c fi leghi nella prima legatura fatta nell’ 
apice delia palla , in modo che formi un anello « 
fc’ introduca quello anello in un* alla, fita oriion- 
talmente all’ altezza quanto un uomo pofTa mano- 
vrare y cosi la palla refierà fofpefa in aria ; fi pren- 
da il capo lungo , s’introduca raddoppiata quella 
parte di eflb , che è vicino alla rete , tra il mon- 
tante profiìmo^ ed il facco , in maniera che formi 
un anello , ed in quello s’introduca il capo da 
fuori in dentro; (tirando il capo, e (Iringendo^ 
fi avrà formata ana maglia intorno al montante « 
quale farà dillante dalla rete per un pollice , e 
mezzo ; fi diri il capo « e fi (accia nel montante 
contiguo un’ altra fimile maglia , ma alquanto più 
difiante dalla rete ; cosi fi profiegua , finché fi ar- 
rivi al vertice delia palla, facendo attenzione, che 
le dette maglie quanto più fi avvicinano al verti- 
ce , unto deve minorare l’ altezza dell’ una sull* 
altra ; indi con l’ ifiefib capo lungo fi facciano del- 
le fimili maglie intorno a’ montanti , che formano 
r anello full’ apice : ma tali maglie elTcr debbono 
l’ima ungente alla contigua; fi leghi il capo al 
vertice della palla, fi tagli il fuperfluo; fi làcciano 
all’ altezza de* due terzi del facco due fori 1’ uno 
oppofto all’ altro ; in ciafcuno di quelli s’ introdu- 
ca una gaveglia di legno untata con oglio di lino, 
obliquamente verfo la bafe , finché 1’ una incontra 
l’altra nell’ alfe maggiore della palla. Si tolga que- 
(la dal foftegno , fi ponga in una caldaja , ove fiavi 
della pece nera liquefatta , o pece nera , e pece 
bianca , e un poco [di fevo , e fe il mido non 
giunge a coprire, l’ intera palla, fi veri! quello su 

que- 
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qucJla eoa un co.ccnjajo di firtp , finché il rutto 
lia bene coperto del mirto ; rt tol<>a- la palla dalla 
caldaja , fi Ìaf,:i raffreddare , c farà fatta . 

Quando fe ne dovrà far ufo fi toglieranno le 
gavcglie , ed i fori da erti lafciati t fi caricheranno^ 
nella fteffa guifa,e con P Ifterta compofirione. del-i 
le fpolettc ,.e civandoli fimiltnente . 

Tavola V. figura 12. 

A. Il modello di cartone ^ fecondo il quale fi 

• deve tagliare. la. lunetta .. * 

B. La croce de’ cordini . 

C. Ij’ inconiiuciamento della rete .. 

• D. L’ intreccio .della rete » , , 

B. La palla fofpefa in afia per farvi, le maglie. 

‘ , F. La' -palla compita • . . . ^ 1 . 

■ G..Lo fpaccato. di, effa , *» * 

• Lc.fuddette palle ff polJbtiO) anclie empire co»a 
una delle compofizioni >, diconfL a ,fecco. « qui 
appreffo notate, j perchè, ncyi rt liquefaiino, i mate> 
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Grana di mo-'* 

Aarda di Fran- y 

eia . . . ^ . .J 

[ 

Canfora mefeo-"^ 
lata con folfo. j; 

Secatura di legno 
Corteccia di rovere 
Salnitro . . 3 
Solfo . * . I 
Pece nera . . { 

Califonia- . . . 

Limatura di fèrro 
Carbone . . i 

Yetro pefto . 

Tcrbentina 
Sale comune . 

.Bocca a fuoco 
ilntimonio . 

ARTICOLO XV. 

■Det moda di fare le palle fetide,. 

Prenda del Cannavaccio di Genova fi formi 
un lacco sferico di otto pollici di diametro » c fi 
Cmpifca della feguente compoluione . 

Parti 

Salnitro 3 

Polvere ingranita .... i ... . S 

Peperone x 

’ Solfo 
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Solfo • . « a 

Zaifarano l 

A (Fa fetide i 

Sterco di gatta i 

Arfenico 4 

Ilafpatura di corno . ....... i , 

Il tatto Ha ben pelato , e (lacciato. Serrato il 

Tacco s’ inferifeano tre gavegiie di legno untate 
d'olio di lino in tre fori fatti nel Tacco in tre diife- 
renti luoghi , lì cali quello dentro, la pece nera 
liquefatta per due volte ^ quando farà afeiugato ^d 
tolgano le gavegiie, (ì caricano i Tori da .quelle la. 
Iciate , e d civano ec. , come le Tpolette , e • farà fatta . 

Dette: palle fervono per icacciars i Men:}ià 
(lavori Tqtterranei.^ . . 

A R T I G Q L Q .XVI. 

f 2>e/ moi/o di fare le palle ieeendiarie , che volt 
‘ fi fmon^ano^ buttandovi fopr^ delV acqua , . 

'Si preparino i Tegnenti gèneri. 

l*arn 

‘Polverino . ,1^.!;. ... 5 

'Salnitro «.ioìIì» i> 

Solfo » i (-''iJi '■» q » .. .jIi. 1 > tbiicIcWli»* if'jiAl 
' Ralapina 1 

Vernice in grana 1 

Terbentina . . y 

Canfora 7 

Vetro pedato i 

Sai comune t 

Olio di Taflb . 

Olio di lino 1 

Acquavite di tre cotte ; 

E a Pe- 


£ 2 
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Pelati > e Aacciati i generi , che fono fufcettlbi- 
li di tal manovra , fi faccia liquefare a fuoco len- 
to' il folfo in un tegame , c con eflo tutto ciò ^ 
che della detta compofiiionc liquefar fi può , ri- 
mefcolando fempre con la fpatola ; indi fi verfino 
i rimanenti componenti , avvertendo di porre il 
polverino dopo tolto il tegame dal fuoco , ed indi 
,i’ acquavite a poco , a poco rimefcolando fempre ; 
fi faccia un cilindretto di cartone di 4 , in ^ lineè 
di diametro , e deli’ altezza proporzionata alla pal- 
la , che coAruir A deve ; fi riveAa tal cilindro con 

• la Aoppa impregnata nella fuddetta corr.pofizione , 
- finché prenda la figura e la grandezza delia palla 

• richieAa’; s’intrecci intorno a queAa del filo di 
ferro ^ pafiandovi folto di cAb de’ pezzetti di Aop- 
pino , indi s’ immerga nella feguente compofiziontf- 
Polverino 

Solfo > parli eguali ' A 
Hafapina J 

' Dopo liquefatto' il Iblfo , fi ponga la rafiipid^ r 
fi tolga il tegame dal fuoco ^ e fi verfi . in eAo il 
polverino ; fi tolga la palla dalla compofizione , fi 
follevino i Aoppini' con una Aecca- di legno » fi 
faccia rotolare la palla fu di una tavola , ove fiavi 
fparfa della- polvere fingranita , .fi carichi il cilin- 
dretto di cartone con . la.cojnpoflzione delle fpo- 
létte> mefcolaiidovi -nella .compofizione un poco di 
piolvere -ingraniu--, civandolo d’.ambe le parti 1 o. 
farà latta 
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•Del modo di fure le piìUe , che accefe formano 
una colonna di fumo_ deojo . 

Libre 

Pece navale 

Pece greca . . i 

CatuoMÌa ............. 3 r 

Solfo >4 

Salnitro ..1Ì3 

Carbone ..5 

Secatura di tavola . 3 

. S’ impa fu il tutto con olio di lino fi fermano 
delle palle del diametro di 7. o 8. pollici, fi pon- 
gano ad afciugarc ; e faranno fatte . 

Quelle fervono per fare fegnali di giorno» 

ARTICOLO XVIII. . . 


V Del modo di fare le pignatte di fuoco . 

Si faccia un cilindro di tela alto pollici io. e v. 
del diamettò pollici 3 ^ linee t. e punti 3 , fi pon- 
ga nel fondo di detto cilindro una porzione sferi- 
ca fatta di legno « il diametro della 'baf« della qua- 
le fia tanto , quanto entri efittamente nel cilindro 
fuddetto > e P altezza fia due pollici , e mezzo ^ fi 
ponga con la fiiperficie sferica in fotto e la baie 
verlb fopra % su quella fi ponga uno srato di cana- 
pe alto otto linee , e un altro limile di polvere 
Ingranita * ed un' altro di uguale altezza della fe- 
euctue compofizione » 

' Libre 

Sol lo .7 

Salnitro ... ...... . . .6 

Antimonio polverizzato. ....... .2, 

Do- 
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Dopo liquefatto il folfo , ed il Talnitre fi mefco* 
li l’antimonio , 12. once di polvere ingranita , e 
3. once e 7. di Aoppini femplici : di tutto fe ne 
taccia di’ psztetti , e con efiì fi faccia il fuddetto 
Arato ; fopra queAa carica fi ponga una granata a 
mano carica con la fpoletta in fu , indi fi riempia 
il facco de' fuddetti »rati , con 1 * iAefib ordine , fi 
ponga fopra un cerchio di legno alto quattro li- 
ree , del diametro uguale alla bafe della porzione 
sferica , che fi è poAa rei fondo , che abbia un 
foro nel centro quanto in eflb introdur fi pofia 
una fpoletta di granata a mano lunga 4. pollici « 
e mezzo , s’introduca queAa caricata, e tempera- 
ta , e fopra il cerchio di legno , fi pongano due 
altri fimili cerchi di tela , che fi incolleranno al 
cilindro di tela , lafciando la teAa della fpoletta 
in fuori , con fare de’ fori rei centro de’ mddetti 
cerchi,, fi pafil fulla tela , fevo , e pece nera lique- 
fatta , e fari fatta . 

QueAi fi lanciano col mortajo a tre , o quattro 
per volta , 

ARTICOLO XIX* 

Delle pignatte di fuoco , che fi gettane 
da rampari . 

5 )i prenda un pignatte di creta , fi riempia di pol- 
vere ingranita , e granate a mano cariche fenza 
fpolette , fi copra il pìgnatto con pergamena , o 
pelle di roontcNie legandola all’ iAefib pignatte , fi 
atcachi ad un manico di queAo un pezzo di cor- 
damiccia , impregnato di polverino impaAato con 
acqua di gomma , .e acqua comune , fi palli fopra 
la pelle , e fi leghi ben Airato all’ altro manico , 
e farà fatto, .... 

.. Nell 
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Nell'atto , che fi dovramio buttare, fi accende 
ta cordamiccia > 

ì.e fuddctts pignatte fi fogliono anche riempire 
della fegusnte compofirione . 

Farti 


Salnitro ....... 

Polverino 12 

Solfo .......... ...4 

Antimonio .....4 


Nefcolati bene tali materiali , s’ impallino con 
l'olio petrolio , fi riempia il pignatto di tal palla 
fino a due terit dciraliezra di efio , il redo farà 
pieno di rocca a fuoco, e qualche poco di polve- 
re ingranila fparfa , fi copra con pece , e refina , 
e farà fatta , quale bifugna grattare , quando dar fi 
deve fuoco al pignatto . 

ARTICOLO XX. 

De* facchi a polvere . 

J Tacchi a polvere , fi fanno piccoli per buttarli 
con la mano , e grandi per morta] . Per li primi 
fi faccia un cilindro dt tela di cotone , cucendo i 
due Iati , che indicano la lunghezza del rettangolo 
di tela , che fi farà tagliato , fi leghi bene con cor- 
dcllino verfo uno de' cerchi , e fi averà un fac- 
ehetto , che efier dovrà della capienza di 3. in 4. 
libre di polvere fi rovefei in modo , che la cucitu- 
ra venga al di dentro . Si verfi in efib la polvere 
a poco a poco, fi comprima con una forma di ie- 

J r.o lenza fchiacctarla ; indi fi prenda un^ fpoletta 
i granata a mano , fi faccia un incaflro circolare 
nella fua fupcrficie e propriamente folto U tefta 
della fpoletta , però Tenia feoprire il miilo , in- 
tra- 
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trodaca temperata nel Tacco ^ e con e(To fi ’eshi , 
laddove corrifponde l’ incallro , fi pafiTi con penncU 
lo fopra il Tacco refma, e pece liquefatti , da per 
tutto , e Tpecialmcnte vicino alla fpoletta > e farà 
latto . 

i Tacchi per mortajo da ii. hanno tc. pollici di 
diametro , e io. o ai. di altezza . Per caricarli, 
fi ponga nel. Tondo una granata da 6 . carica Tenzi 
jpoltita , il refto del Tacco và caricato come i pre- 
cedenti ; indi introdotta , e legata fimilmente una 
fpoletta da 12. fi paflì Topra la compofirione di re- 
fi na , e pece, afciugata , che Tara, fi ponga in un 
altro Tacco di 1 1. poliici di diametro , e 2<j. di altezza 
legato quefto alla fpoletta per P apertura ; s’impeci 
limilmcnte , e fi tufiì nell’ acqua laTciando la te- 
lla della fpoletta , con P apertura fuori ; fi tolga 
dall’acqua , fi lafci afciiigare , e farà fatta , Ce fi. 
voglia fare la rete , come le palle a fuoco , per 
mortajo farà buono. . , . 

ARTICOLO XXr. 

Del modo di fau le Salcicce, 

iSi prenda un ottavo di foglio di carta torchina , 
fuppofia ia lunghezza divtfa in tre parti uguali , 9 
da’ punti delle divifioni tirate le parallele all’ al- 
tezza della carta ^ fi pieghi fecondo la prima di 
-quelle parallele ; fi prenda la forma di legno , fi 
adatti , untata col Capone dui»o di Genova , lun- 
go la piegatura della carta polla fu di itna ta- 
vola , il avvolga quella intorno alla forma , e do« 
po il primo avvolgimento, fi palli Ibpra la pialla,, 
finché lìa avvolta lo parte della carta piegata ; fi 
pieghi firaihneme u»’ altro ottavo di foglio della 
iuddetta carta, s?,io£trirca per la piegatura,^ tra I9 

prU 


^ima carta avvolta intorno alla forma , c quella, 
porzione di elTa ^ che non fi è avvolta , H fàccia^ 
con quella come la prima ; ora lì prenda una quan- 
tità uguale di carta bianca , s* inferifea per la lar- 
ghezza come il fecondo pezzo di carta torchina fi 
è inièrita nel primo, li paiTi la pialla , finché 
la fi avvolga intorno alla forma (leffa ; fi la 
colla nella par^e interna dell' eflremità della lar- 
ghezza di queAa carta , è s* incolli con quella già 
avvolta, fi tolga la forma, fi lafci afeiugare ;,indi 
diali a tre lince di diflanza , da uno de' due cer- 
chi , un avvolgimento con cordino fottile , che a- 
vendo un cflremo hlTato nel muro , ha nell’ altro 
un manubrio di legno , tirando il fuochiAa a fe 
quello , il cartoccio 11 llringcrà nella parte , ove H 
è avvolto il cordino , finché tutto il fòro Ha fer- 
rato , legata quella parte con fpago , con no- 
do fuochilla e mezzo nodo diritto , 11 ugua- 
gli la carta inferiore alla legatura , tagliando la 
carta fuperante ; polla dalla parte oppoHa una pali 
luccia di carta nel centro interno della parte legad 
ta, fi batta con una bacchetta fu quella palluc- 
cia , rellerà cosi interamente ferrato ‘ il cartoccio 
da quella parte , s’empifea quello di polvere ingra- 
nita lino a , o 6. linee in folto dalla 'parte aper- 
ta , fi Hringa , e fi leghi la parte , che rcfla vuota 
del cartoccio , come fi è fatto nella parte oppofla , fi 
uguagli anche la carta fuperante ; lo fpago col qua- 
le fi lega quella parte fi tagli ad un piede di 
lunghezza , e tenendo il tutto per V* eflremo 4* 
quefto , calato il cartoccio nella jCoUa di pefee li- 
quefatta, tolgali da quella, fl,,Iafcl afeiugare , ta- 
gliato lo fpago fuperante , che 11 è lafciato ^ fac- 
ciafi con ferro aguzzo un foro nel centro del cer- 
chio vicino a quell’ ultima parte legata, introdot- 
to in detto foro un pezzo di ftoppino raddoppia- 
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IO per la piegatura ^ finché quefto giunga a toc- 
care la polvere^ fi pafii fopra la fuperficie del fud- 
dctto cerchio , 'un poco di pafta de’ftoppini, e fa- 
rà fatto ^ 

La maniera efpofia di firingere col cordino , 
qualé farà più , o meno groffo , fecondo fono le 
cofc da ftringere , fi chiama ftrangoìare , ed il cor- 
dino cosi difpofio col manubrio, jirangclatori . Ta- 
Ypla VI. Figi' 13, . 

A. 'La forma di legno. : 

B. , La pialla di legno veduta da alto in bafib .. 

C. La fiefla veduta di Iato per la lunghezza . • 

D. Lo ftrangplatore . 

E. Il fislciccio compito. ' ; ' , i 

' ■ ARTICO L-0 XXII. ^ - 

•Jfel modo di fiire tè jhllti:-- 

* * . è t 

laccia ia feguerìte compofizione •. ' 

" - ' • Parti - 

Salnitro. ' . . . . . • . 4 

Solfo ^ . . . a 


Polverino i 

' ' ‘’i- • i 


■ ' S* impafii il tutto coti un poco di acqua di ra- 
sa , e acqua di gomma arabica \ finché venghi una 
parta confirtente ; s’ immerga in querta il cilindro 
di ottone della forma , alzata prima la molla , e 
dopo erteifi riempito il detto cilindro della fuddet- 
ta pafta» fi. cali la molla, e cadrà' quella in for- 
ila. ciHtidrica' 'con un foro nel centro , fu di una 
tàvola prima preparata ; ove fiavi fparfo del pol- 
verino ; dopo effet' piena la tavola di tali cilindret- 
ti , fi fparga fu quelli del polverino, fi lafcino afeiu- 
gare, e faranno fatti. Tavola VI. Fig. 14. 

' - . A. La 


A. La forma , il manico della quale è dì legno 
con im cilir\dro vuoto di ottone fermato nella par- 
ie inferiore , ed un, cerchio di ottone 'del diametro,' 
quanto pofla falire . , e feendere nel dettò 'cilindro 
per mezzo di una molla , quale cerchio ha nel 
centro un picciolo foro , quanto in elTo pofla in- 
fèrirfi il piccolo ferretto nflato verticalmente nel 
centro della bafe del manico . 

B. Lo spaccato di efla : ' ' 

C. La Bella veduta da. alto atto, in bàflb . 

D. La flefla veduta di lato . 

À.E T I C 0 L 0 .XXIIL 
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2)el nodo dì fare i Serpentini le Serpentini l 

3i prenda un foglio dì carta baflarJa , fl dividi 
la fua lunghezza in quattro parti eguali , tirate da* 
punti delle divifioni le parallele all’ altezza , fl di- 
vida il foglio fecondo quelle , ,11 avranno quattro 
rettangoli ; il lato minore de'. quali è eguale all» 
quarta parte della lunghezza del foglio ^ èd ‘il lato 
maggiore eguale all'altezza del foglio fleflb ; li 
prenda uno di quelli rettangoli pongali fiL di 
una tavola , fi palli la colla nell ellremità. della 
lunghezza adattata per la parte oppofla la' forma, 
che è 1’ illefla di quella per li cartocci de* lancia- 
fuoco, s’avvolga la carta intorno a quella' flrelta- 
mente , s’ incolli la parte., ove fi <1 .paflata la col- 
la con la carta già avvolta ; tolgafi la' forma , li 
lafci afeiugare ) indi^ facciali ■ la leggente compoll- 
zlone . ■ I 

• .. f • ..I .•« •. .. !. i. A"* ’ 

Polverino i ì , l6' ‘ 

Salnitro ^ ' 4 

Carbone 3 

' " ' ■ F - z ''Si 
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ài tenga il cartoccio oritontarmenre , ed empito 
il, canaletto' ilella fuddetta compofizione, $’ introda^ 
4a in quello per uno de* fori , quando farà tutto 
introdotto » fi rorefci il canaletto ; ludi fi ritiri , e 
reOerà il' cartoccio tutto pieno egualmente del mi» 
ilo: fatto ciò , fi facciano col cartoccio tante pie-, 
sature di un pollice P una , quante far fe ne pofi- 
fono , avvertendo , ■che la prima piegatura deve 
combaciare con la parte interna delia leconda c 
r ultima con la parte interna della penultima , fi 
ilrangoli nel centro , ed ivi legato ilretumente 
per mezzo della bacchetu a rtringitore con fpago 
con nodo fuochifta , e mezzo nodo diritto, fi pafll 
lo fpago flrettamenie tra una piegatura, e l’altra; 
introdótto P efiVemo capo' tra lo fpago già avvol- 
to , pongali fu di una tavola , fi batta un poca 
con la mazzola tagliata la carta in un angolo di. 
una delle piegature efireme , finché fi feopra il mi- 
Ilo , fi' pani Tu quefto un poco di palla di lloppà- 
si, e farà fatto . Tavola VI. Fig. 25 .; 

A. 11 canaletto di ottone , ■ ■> 

B. La bacchetta di legno detta a ftringitore del- 
la quale anche fi fuol Krvire per legare i cartocci 
di Battaglia .. 

C. 11 lerpentino compito veduto fecondo la fua 

lu rghezza . ’ 

D. 11 medelìmo veduto fecondo la Ata larghezza» 

. ARTICOLO XXIV. 

modo di fare i ra\\t . 

Si prenda una carta francefe da gioco , fi ponga 
fu di una tavola , adattata fu la fua lunghezza la 
forma , diali Con quella un’ avvolgime nto intorno 
a quella'; pallata (opra la pkiUa , fi finifea di av* 

voi- 
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volgere- lafcianda aperta un poca i’* eftretnità , 
preta un- pezzo di carta badarJa deila medefinia. 
grandezza , e figura della carta da gioco , s' intro> 
mitia per la Tua lunghezza tra la carta da gioco- 
avvolta f e 1' cilremità di clTa , che non li è av- 
volta , s' avvolga anche quella intorno alla forma 
per mezzo deila pialla , e paflata la colla fu la fu- 
pcr&cie interna di quella carta in quel lato delia 
lunghezza , oppoda a quella , che lì-, ò imromelTa 
nella carta da gioco , s' incolli quella con la carta 
gi4 avvolta , tolgali- la fórma , e fi avrà un cilin- 
dro ; fì lafci afeiugare « (Irangoiato ^ e legato ad 
una linea , e mezza- di diflanza da uno de' due 
cerchi , flreitamente in; modo, che quella parte re- 
di ben ferrata , fi ponga, dentro dal cerchio oppo- 
do-, una paHuedk di carta , che poggi fu la parte 
interna della parte legata , introdotta una bacchet- 
ta , finché la bafe di queda tocchi la palluccia , fì 
diano alcuni colpi di mazzola fu la teda di queda» 
ft appianerà la paliuccia e rederà interamente fer- 
rata quella parte ; 'fi verfl dentro» per mezzo cK 
un' imbuto , tanta polvere ingranita,. quanto di que- 
lla redi pieno il cartoccio fino alla terza parte 
deir altezza, fi verfi un poco di polverino, o del- 
la compofizione de' ferpentìni , indi podo all'im- 
buto il (ìib copèrchio. H'ón fóro circolare nel cen- 
tro , introdotta per quedo la bacchetta , fi diano 
alcuni colpi di mazzola fu la teda deiha bacchetta» 
talché il polverino , o la compofizione redi ben 
compressa ; d prosegua tale operazione , finché il 
cartoccio fia pieno; fino ad una linea , e me£za in 
I fotto dall' apertura , ed ivi fi drangoli , e fi leghi 
fimilmente , finza porvi la palluccia' di carti ; ta- 
.gliata la carta superante all’uno, e l'altro èflrc- 
HK> , lafciando fokanto quella porzione capace a 
far reggere le .legature » fi prenda un ferro aguzzo. 
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col <qua!e fa'cciafi un foro nel centro di tqiiel cer- 
4ihio da dove ù è introdotta la carica , finché giun> 
rt ’al mirto , querto foro , empito di polverino» 
fopra fi' partii un poco di parta di rtoppìni , e làrà 
fatto . 

' Per maggior faciltà fi fogliono porre a dieci , o 
dodici verticalmente » dopo cflere rtrangolati , e 
legati da una parte» c porte le pallucce di carta» 
fituati con '<]uerte rtclTe parti fu di un fortegno • 
legato leggermente tutto il mazzo nel centro , re- 
ftando le aperture verso fopra e così farà più faci- 
le il caricarli ; oppure fi pongano ne' fori di un 
ceppo fatto a tal uopo e riufeirà molto più facile 
il caricamento. Tavola VI. Fig. i6. 

A. La forma di legno. ‘ 

]1. La pialla di legno veduta da -alto in bafib . 
O. La rtertfd veduta lateralmente per la lunghezza . 
^ 1). La bacchetta di ottone manicata per caricare 
i razzi . , , 

- E. 14 ceppo di legno ^.fulla fuperficie fuperiore 
del quale ivi fono i i fori' circolari di 8. linee, di 
profondità » e del diametro » quanto in effe intro* 
dur fi polla la bafe del cartoccio dei razzo . ■ 

- F, 11 razzò compito . : 

-..,1 f ■ , • • • I 

-ART I C O-LiO XXV.. 

'• •••'■ Ù . . /; 

Del modo di fare il cartone . 

Si faccia la' colla pel Cartone ( Cap. 11. Art. III. 
‘Parte I. ) fporrgafi fii la tavola dei .torchio un fo- 
glio di carta bartarda, fui la fupetficie fuperiore di 
-querto, fi pàffi la colla'» adattato fu quello un al- 
tro foglio, che combaci perfettamente col primo» 
fi p?rtTi fitr.ilmenie la colla , e' così fi profiegua , 
finché giungaù.a porne tanti fogli » quanti ne.là- 
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legnano per fare, il cartone della data groffezza 
fu la fupcrlìcie dell' ultimo foglio non fì pafTa col' 
In, fu quello un altro foglio > fu del. quale non (1 
pafTa colla; indi fi profiegua come fi è detto, .fin- 
ché fi abbia un numero di tanti, fogli' uniti ed in- 
collati infieme quanto' è il numero de* fogli. di 
cartone , che far fi. debbono , avvertendo fempre 
di non pafiare- la. colla -fu la fuperficie del foglio 
di carta , che è- termine di quello del foglio^ del car- 
tone, e di porvi'tra. un&glio di cartone*, ed U conib 
■guo un foglio dicarta< fenza-paflarvi. colla ifi- Aringa 
il tutto per mezzo del tavolone fuperiore , che fa- 
trà forza contro la carta per mezzo delle viti , .fi 
alzi il tavolone,;. e fi averi, il numero de' fogli di 
cartone cercalo ^5:. 

, Se il numero de*" fi)gli di (snone'ficiie.u idtvo- 
no fare, e grande , allora bifogna che.iì iàcfiìat)o 
in due , o in tre volte i. Tavola VI. FIg* 17 .. 

A. 11 tavolone fuperiore.' del torchio .. 

B. L’ inferiore .. 

O. Il torchio armato* veduto* dalla parte del lato 
minore . - * 

1). L’ ifleffo' veduto dalla parte del lato mag- 
giore . 

ARTICOLO XXVI.- 

. • * • I - . J* 

•Del modo di fare i, fulgonmi , r •£ 

^i prenda, un mezzo foglio di cartone , quale fia- 
fatto con tre fogli di carta bafiarda , pongali Ali- 
la tavoli , adattata la forma fecondo la lunghezza 
di quello > fi avvolga , untata quella col fapone 
duro di Genova, , fé. è di legno , con un avvòlgi- 
mentb il cartone intorno- alla forma, firettamente ; 
palTata la colla fu tutta la rimanente parte del car- 
ione , fi finifea di -a*, volgere per mezzo della, piai- 



la ; ìndi prefì dae raezzi fcgli di carta baHarda eia» 
-feuno n pieghi in due parti difuguali per la Tua 
lunghezza , in modo che la parte maggiore ruperi 
la minore per una quinta patte della -lunghezza 
-UefTa , s' inferifea per la piegatura uno nell’altro-, 
in maniera che le piegature (ì combacino tra di 
loro , ed ambi così - dispodi , s’ inferifeano per la 
piegatura per otto linee lungo la lunghezza del 
-cartone , che roda verfo la parte ederiore di quel* 
'lo avvolto; fi avvolgano iìmilmente; ficcome que» 
-di , cosi due altri mezzi fogli di carta difpodi nel- 
la fuddetta maniera , ed indi due altri : finalmente, 
-s'anferifea per la dia lunghezza un mezzo foglio 
<li carta , e , parimenti avvoJgafi padata la colla 
nella parte interna dell* edremità delia lunghezza 
della carta , oppoda a quella , che d è inferita , 
«'incolli queda coji quella avvolta, paflàndovi leg- 
germente la mano , tolgad la forma , prendafi una 
gaveglia di legno , s* introduca in uno de’ due cer- 
chi ;dél cartoccio , fintantoché il diametro della 
parte della gaveglia , che è didante dal centro del 
cerchio da dove fi è introdotta per 9. linee , fia 
un tcr-zo del diametro del cerchio dedb , fi stran- 
goli il cartoccio a 9. linee didante dal cerchb fud- 
detto , fi leghi con il forese nella parte -drangola- 
ta , facendo nodo fuochida , e mezfo nodo dritto , 
fi tolga la gaveglia , e fi lafci afeiugare . Prendafi 
il perno fatto a tal uopo , fi dropicci col fapone 
duro di Genova, podo fu di un fudegno, facciali 
■una delle feguenti compofizioni 
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S' introduca il perno nel cartoccio dalla parte 
flrangolata , finché quella poggi fu ila bafe di terrò 
di quello ^ prefo un cucchiarino di creta fcccata , 
pedata , e dacciata, s’ introduca nel cartoccio daU 
la parte fuperiore ; s’ introduca nel perno dedb il 
foro cilindrico , che é lungo l’ ade della bacchetta 
luriga , fi faccia , che la bafe di qiieda poggi dilla 
creta ; fi diano dodici colpi di mazzola fulla teda 
della bacchetta con la dclfa legge , con la quale 
fi caricano le fpolette , indi fi prenda un cucchia- 
rino di mido , fi verfi nel cartoccio > dopo tolta 
la bacchetta , fi faccia la deda operazione come fi 
è fatta con la creta , c fi profiegua a caricare fi- 
milmente , finché il cartoccio fia carico a tanta al- 
tezza,, quanto il fegno circolare , che é nella fu- 
perfide edema della bacchetta fia nell* idcdb pia- 
'no orizzontale del cerchio fuperiore del cartoccio; 
allora fi feguiterà a caricare finiilmente , fervendofi 
' della bacchetta mezzana , e ciò finché il fegno cir- 
colare dì queda fia nell* idedb piano onzontale 
del cerchio diddetto, albra togliendo la bacchetta^ 
fi feguiterà a caricace fervendofi della bacchetta 
più corta , finché il fegno circolare fia giunto nell* 
idedb piano orizontale del cerchio fuddetto , e dì 
poi fi carichi fervendofi della bacchetta , che non 
.ha foro lungo l*ade , fino ad un pollice in fotto 
del fuddetto cerchio > facendo attenzione , che nel 
caricare con le prime tre bacchette , ogni due , o 
tre cucchiarini di mido , togliere la bacchetta, bat- 
terla affinché cafehi qualche poco di mido , che fi 
abbia po'tuto introdurre nel foro , e dopo feguita- 
re 1* operazione • Quedo pollice del cartoccio, che 
feda vuoto fi chiama Madìccio. Si tolga il perno, 
fi tagli col tagliatore un cerchio di carta quanto 
vada efattamente nel vano del cartoccio , s’ intro- 
duca quedo del vano defib dalla parte del oiaffic- 
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ciò > finche poggi orizontalmcnte fui mifto , fi ri- 
pieghi con uh ferro aguzzo , $u quefto , T ultimo 
Aralo interno del cartone del cartoccio , fi batta 
fopra quella piegatura con la forma , per appiana- 
re il cartone piegato , nel centro di quello per mez- 
zo del ferro aguzzo, fiefib , fi faccia un foro , fin- 
tantoché giunga al millo ; fi prenda la forma per 
il capitello, ed un ottavo di un foglio di carta rea- 
le , o di un cartoncino fatto di due fogli di carta 
bafiarda , s’ avvolga quello intorno a quella , per 
la larghezza fi palTi la colla per otto linee lungo 
la parte interiore della larghezza della carta pppo- 
Aa ali’ altro efircmo, da dove fi é incominciata ad 
avvolgere, s’incolli queAa parte con quella avvol- 
ta , fi Arangoli verfo uno de’ due eAremi ad un 
pollice di altezza, talmente che il diametro del va- 
no della parte Arangolata fia tanto, quanto in que- 
Ao inirt'dur fi pofla il cartoccio dalla parte del maf- 
ficcio , fi tagli a guifa di frangia la parte Arango- 
lata , nella fuperficie interna della quale fi paAl la 
colla , s’ introduca in eAo il cartoccio dalla parte 
del mafijccio, e s’incolli quello con queAo , li la- 
fei afciugarc . QueAa carta così difpoAa fi chiama 
capitello del fulgorane ; fi empifea il maAìccio 
di polvere ingranila , o di polverino , ed il vano 
del capitello di falficce , o razzi , o ferpentini , 
o Aelle a feconda de’ diverfi fegni , che fi voglio- 
no fare , avvertendo di porre i primi tre colla ci- 
vatura in fono ; indi tagliato un cerchio di carta 
turchina del diametio di 6. pollici , fi tagli queAo 
fecondo la direzione d’ uno de’ fuoi raggi , finché 
fi giunga al centro di detto cerchio , e con effo fi 
faccia un cono il dicui vertice fia il centro del 
cerchio , e il diamerro della bafe uguale al diame- 
tro del capitello ; e ciò con introdurre la parte 
della carta dove fi è tagliato il raggio nell’ altra , 

e tan- 
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e tanto fi girerà, finché formi il cono, il diame- 
tro deila bafe del quale , venga uguale al diametro 
del capitello ; fi palli la colla nella parte interna 
della carta tagliata , che refierà nella parte ellerio. 
re del cono ; s’ incolli, 1’ una carta con V altra , lì 
faccia un'altro fimile cono di carta bianca , taglian- 
do però il cerchio , che abbia 7. pollici di diame- 
tro , e co&i verrà il lato del cono 6. linee di piià 
del lato del primo cono ; fi taglino a guisa di fran* 
già quelle 6. linee di più , s’ introduca il primo 
cono nel fecondo , in modo che il vertice del pri- 
mo combaci col vertice del fecondo , e la fuperlì- 
cie ellerna di quello coti la fuperficie interna di 
quello , fi palTi nella parte interna della frangia di 
questo , la colla ; e dopo polle delie ritaglie di 
carta fra l'interfiìzj, che lasceranno fra Loro i ge- 
neri , che fi fono posti nel capitello , fi foprappo- 
gono i due coni difpelli nella fuddetta maniera fui 
cerchio fuperiore del capitello , facendo combaciare 
la periferia di quello con la periferia della base 
del cono di carta torchina celiando di fuori la fran- 
gia deir altro cono , nella quale fi é pafiau la 
colla . S' incolli la detta frangia con la fuperficie 
ellerna del capitello , fi lafci afeiugare, prendali un 
pezzo di lloppino lungo tre pollici j fi raddoppi! , 

■ s' introduca la parte piegata nel colio del fulgoro- 
ne , finché tocchi il millo , fi fermi quello con 
quello con un poco di palla di lloppini , e farà 
fatto . Si prenda una bacchetta , o una canna lun- 
ga , fi jpulifca' bene ,'fi tagli a fgufeio verfo la par- 
te grolla , ed il taglio fia tanto lungo , quanto è 
il tubo del fulgorone , fi adatti quello fu quella 
parte , ed in quella fi facciano quattro incallri , 
due uno oppollo all'altro, laddove corrifponde la 
parte llrangolata del tubo, e due altri, anche uno 
cppollo all’ altro , . laddove corrifponde l’ diremo 
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dtrl tubo fteffo folto il capitello , fi leghi con fpa- 
go il tulgoroue con la canna con due legature ; 
una , che abbraccia il fuigoroiie nella parte ftran- 
golata paflando lo fpago negl’ incaftri ; l’altra , che 
abbraccia il fulaorone al di folto del capitello ^ 
pafiando parimenti lo fpago per gl’ incafiri corrif- 
pondenti , refiando l’ intera lunghezza della canna 
dalla parte de’ doppini . Pongafi il tutto così dif- 
podo orizontalmente fui dito indice delia maiio di- 
ritta , e propriamente fu quel punto della canna , 
che è didante due pollici dall’edremo del fulgoro- 
ne , ove fono i doppini ; fe fa equilibrio anderà 
bene , fe inclinerà vèrfo il fulgorone , fi dovrà 
prendere un altra canna più lunga ; fe verfo la 
canna , allora fe ne tagli di queda tanto , quanto 
è n^ceflario per ottenere il fuddetto equilibrio: 
Ciò fatto fi tagli lò fpago , e fi facciano le legatu- 
re nell! dtdì luoghi con ferro filato , c sarà com- 
pito il fulgorone. Tavola VII. Fig. t8. 

A. La forma di legno , o di ottone . 

B. La pialla veduta da alto in badb« quale per 
adoperarfi vi bifognano due uomini . 

C. L’ idcffa veduta lateralmente , fecondo la lun- 
ghezza . 

D. L’ ideffa veduta , fecondo la larghezza . 

£. La gaveglia di legno . 

F. Lo drangolatore il idicui anello di ferro fi 
dice Tira fondo, la punta del quale fi fermerà ad 
un legno fidato nel muro . 

G. Il cartoccio compito , del quale la parte i* 
3. fi chiama collo del fulgorone . 

II. Lo fpaccato di edb . ■ 

1. Il perno di fi-rro fenza Io zoccolo. 

L. La rofetta di ferro veduta da alto in bado , 
che s’ introduce dalla parte inferiore dei perno e 
ferma il perno con lo zoccolo . 
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M. La ftefla veduta di Iato ' ■ ' ' ’ 

N. La fcrotbla veduta da alto in bafTo, che fer-i 
ma il perno allo zoccolo di legno dalla parte di 
folto . 

O. La ftelTa veduta di lato. 

P. La rosetta di ferro , che introdotta dalla par- 
te inferiore del perno coinbacia con la base del 
perno, e che rena tra quella, e l’apice dello zoc- 
colo . 

S. T. Lo zoccolo di legno . 

S. T. U. Z. 'lutto il perno fermato allo zoo 
colo. Tavola Vili. Fig. i8. 

A. Le bacchette di legno : B. Lo spaccato di 
effe. ‘ 

D. Il cartoccio adaftaio al perno ^ e la bacchet- 
ta per caricare il fulgorone . 

C. Lo spaccato di effo. 

E. Il tagliatore. P. Lo spaccato dt eflb. 

‘ G. La forma di legno per il capitello . 

- H. 11 fulgorone coi capitello lenza il cono fu- 
periore . ' 

' J. Il fulgorone compito , e civaio . 

L. Il fulgorone legato alla canna* 

La canna suol effere fette volle piU lunga del 
' tubo del fulgòrone ; le non fe ne dovrà fare subito 
uso del medefimo , fi rientreranno i ftoppini den- 
tro il collo del fulgorone . Si farà nna cuffia , co- 
me fi pratica nelle fpoleit* fènza paffarvi fopra la 
mìflura . Per dar fuoco fi fermerà un’ afta vertical- 
mente un poco più lunga di quanto è il fulgorone 
una con la canna; nell’eftremo fuperiore di que- 
■fta fiavi un chiodo lungo fìflato orizontalmenie,- pog- 
giando fu quello la parte del fulgorone , ove fono i 
• ftoppini lafciando quelli liberi , attaccando a que- 
ft» il fuoco , il fulgorone anderà in aria t fi dà 
fuoco anche tenendolo eoo la mano per lo tubo. 

Quello 


^crto ferve per far regnali in tempo di notte , s 
urminatal accenfione comunicherà il fuoco a quello 
ch^ fi e poflo nel capitello, e darà diverfi fe.ni a 
norma delle diverfe cofe , che fi fono polle nel 
capitello llelTo. Quali cofe fi dicono cLmirme 
del capitello . • ' 

- - . . .articolo .XXVI., 

/>e/ modo di fare U candele alla Romana . ' 

Prendali un fogiio di carta bnllarda , fi ponga fu 
di una tavola ), fi .adatti fu la larghezza di e.Ta la 
forma untata col lapone duro di Genova, s’avvoU 
^ quella intorno a-qgtfia firettamente ; indi s’in- 
fenica tra la carta avvolta, e Poliremo della luti, 
ghezza di elTa , che è .oppoda a quella parte da 
dove li.é mcomindaio ad avvolgere, un foglio- di 
carta turchina , per la lunghezza , fi dia un> avvol- 
fi itagli il. rimanente della carta lafciando- 
ne 6. lince di più oltre ravvolgimento ;> iftelfo fi 
accia con un altro foglio di carta baftarda , ed in 
quelle 6. linee di più, che fi lafceranno, fi palTi la 
quella con la carta avvolta, fi llran- 
goli yerlo uno degli ellrerai 4. linee dillame dal 
cerchio prolfimo , fi leghi con nodo fuochilla , e 
mezzo nodo diritto , talché relli interamente ferra- 
.ta 1 apertura in quella parte , fi lafci afeiugare, 
c tara tatto il cartoccio indi dal cerchio , che è ' 
nmafio aperto s’introduca dentro il cartoccio un 
.cocchianno di, polvere ingranita, fu quella fi pon- 
ga una nella orizzontalmente accompagnandola dol- 
cemente con la. forma fielTa j indi 'un cocchiarino 
di un mifio di io. parti di polverino , e 4. di 
.carbone , e fi batta leggermente con la forma , e 
CIO finché VI fia un pollice di altezza del cartoccio 

pie- 
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pieno del detto miflo , fu quello un altro cocthia- 
rino di polvere ingranita , ed un altra Aella, e quindi 
il mirto con la rtefla legge di prima, e ciò finché Ga 
il cartoccio pieno ; fi prenda uno ftoppino di tre 
pollici, fi raddoppj , fi ponga con la piegatura nel 
centro del mirto , fi partì fopra un poco, di parta_ 
di doppini , e farà fatta . Se non dovrà fervir fu- 
bito , fi porrà una cuffia su i doppini come fi è 
fatto ne’ fulgoroni . . . . • • f " 

Querte anche fervono per far fegnali di notte . 

La forma è un cilindro di legno lungo pollici 
20. e di IO. linee di diametro. > 


i ( - * .. ../■il.. I 

.t iS- N , 0 T ui. ! 

• v ■ " - rjiJs >, lit.L-. 

. Sarebbe bene panare Ja qui fottOiiiptata- veijpic^» 
a’ tubi delle candele alla .romana j 'de’. fulgprpni ,., 
alla, carta; per impaccbeture i cartocci ìucU^cri j ed , 
altri fimiii per prefervarli dall’ umido. • , . ,’irt 

. . j ^ 

• Tale vernice è comporta de’ feguenti generi. 

• ' i; •. ‘ . t i .. . 

1 - Celfo fino ad oglio . • • • • i’ 

Terra rortfa d’ Inghilterra . . . . i 

Oglio di lino ..«••••• 2 

Acqua di rafa ..... ..••i I ► 

ARTICOLO XXVIL . 


Del modo di caricare il Petardo ^ , 

S ' ' . . ‘ 

i prenda il Petardo , fi chiuda il foro circolare y. 

che è nell’apice, con carta, o pena, fi ponga fu, 
di una tavola con il detto foro fu quefta ; indi 
dall’apertura fi versi m effo della polvere ingrani» 
ta la più eccellente y>e che fia ben pulita in tanta 
" quan-^ 



quantità , quanto arrivi a’ due terti dell’altezza 
desi petardo; s’uguagli la polvere battendola dircre- 
tamente con l’ attaccatore ; fu quella li ponga un 
cerchio di carta grande, quanto copra interamente 
la detta polvere, fu quello un letto di lloppa, fu 
di cui vi lìa la fegueiue compolizione . 

Libre 

Pece greca ... 4 ..... -f 

Cera vergine 

* Tflattouc pedato , c dacciato ... 2 

'Liquefatti i ptimi due componenti, fi mefeoii il 
terzo ; ed un tal mido deve arrivare lino a 4. li- 
nee in fotte dell* apertura del petardo , fu quella 
lì porrà un culotto -di ferro di 4. linee di altezza 
del diametro quanto vada efauamente nel petardo, 
lì tolga la pezza , o la carta del foro circolare , 
ed in quello s* introduca una fpoletta o da 9. o 
da 1 2. fecondo è meno , 0 più grande il foro , e 
farà carico ; *fi fermi il tutto fol tavalone con la 
bafe nel vano, per mezzo delle viti, e farà fatto. 
Tavola IX. Figura 19. A. Il Pelardo di bronzo . 
33 . lo fpaccato di elfo. C. La pianta dello Ueflb. 
D. Il -Culotto di ferro . E. Il tavolone ferrato con 
l’ incaftro per adattarvi il petardo . F. Lo (lelTo 
veduto dalla parte oppofla . G. Il profilo di elTo 
fecondo la retu mm, che Jo divìde per metà . H. 
Le vite , e fcrofole per fermare il petardo fui ta- 
volone . L li petardo fermato fol tavolone veduto 
da alto in baffo . L. Lo lleflb veduto di lato . 

Quello ferve per buttare a terra qualche porta 
di fortezza fofpendendo il tutto per lo gancio del 
Tavolone -ad una vergara 'groffa , che fi Afferà nel 
centro della porta , e dando fuoco alla fpoletta . 

'L* efperienza ha fatto vedere , che una bomba 
carica , fofpefa nel centro di una porta -, e fatta 
ivi crepare# fa l’illeflb effetto. 

CA. 


CAPITOLO 


II. 




Ove trattaH del modo di caricare , e Tcaricare le 
" Bombe , e Granate ; di caricare il Mortajo Pe- 
triero , e della mallìma carica | che può darli 
a* Morta] di antico metodo . 

ARTICOLO I. 

Del modo di caricare le Bombe ^ e Granate» 

Le Bombe , e Granate fi caricano dell’ ifiefla ma- 
niera . . - 

Si ofiervi prima Te al di dentro vi fia la ^ina 
di ferro ; in tal òàfo quella fi dovrà togliere > fi 
pulifcano bene nell* interno; indi empiti di acqua, 
li lafcino per 24 ore , dopo del qual tempo vedali 
fe 1’ acqua trapela al di fuori , e fé ciò accade le 
bombe fi devono • ricufare . Fatto uno ftantulTo' 
con t una bacchetta, in uno de* due ellremi della 
quale , vi fia legata flrettamente un poco di llop- 
pa , fi prema con quella 1* acqua dalla parte dell* 
occhio della bomba , e facciali 1* ifieflfa ollervazione 
di prima : trovate che fiano buone , fi verfi 1* ac- 
qua , fi facciano afciuttare : indi polla in effe , per 
mezzo di un imbuto , la data quantità di polvere , 
fi prendano tante fpolette cariche del dato calibro, 
quante fono le bombe da caricarli , facciali in cia- 
fcuna 4 fori in croce , con una fottile vergara , 
finché li fcuopra il millo , e propriamente laddo- 
ve è il fegno circolare nella fu perfide edema della 
fpoletta , che è verfo la bafe , o pure fi taglino a 
fgufcio verfo la bafe idelTa , in modo che' redi fco- 
verto il mido , s* introduca, in ciafcuna bomba una 
fpoletta dalla parte cosi forata , o tagliata a fgu- 
Icio , per 1* occhio della bomba dclTa , finché redi 
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la fola teHà al di fuori « e ciò con adattare su 
queda la bafe dei ricalcctioju , dentro il cncavo 
del quale vi fìa della Auppa , e con dare de’ coU 
pi di mazzola fulla teda del manico del ricalcato» 
jo niedefimo; punj^ifi tra il contatto delia fpoletta, 
e 1' occhio delia bumba della compofizìone delle 
cuffie delle fpolctte « affine di otturare qualunque 
interdizio , che vi potede edere , e farà fatto . 

Tav. X. iMg. zo. 

A- il ricalcatolo . 

B. In fpaccato di edo • 

C. la IVIazzola . 

D. lo fp recato di eda . 

£. 1’ iuibuio . 

ftf Sonile Cretini 

dj 
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l'ol. ha 


•S, ''Altezu Jet cilindro die tlrre di 

§ i bi.e I 6 

^ manico 4 S 

U ainecio delia baie a t 

^ I Idrm del coacaro ......... a 4 

C - ^Alleali del ennearo ....... i • 

.§ ^Lunghez^a uella mazzola .... 4 lo 

^ ^ I Idem del mznito ......... zi o 

Uiaine ro della mazzola 4 8 

7 I idem del conctvo a « 

^Altezza del concava ....... c e 
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NOTA /. 


Per le granate a mano d fa ufo del ricalcatojoy . 
e della mazzola da 6* 


NOTA ir. 


Se la fpoletta fod; troppo groda , che non en- 
uade nell’ occhio della bomba , allora li adottiglia 
con la lima, e fc è troppo fottile^ s’ avvolge iu- 
turno ad eda un poco di doppa . 

NO. 
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NOTA in. 


S3 


• Il fare alle fpoletie i 4 fori in croce è preferi- 
bile, che il tagliarle a fgufcio , perchè con la pri- 
ma maniera non fi fia foggetto , che cafchi la cojn« 
pofizione nell’ introdurle nelle bombe . 

avvertimento. 

Se le fpolette fono cieche , o fia a fuoco morto, 
come la prima miniera defcritu nell’Art.V. (.ap.l., 
allora bifogna tagliarle a fgulcio , c non già farli 
i fori in crocè . ... 

N Ò T A IV. ; , 

Le medefime fpolette cieche fi pofibno fare in 
altra maniera preferibile a quella della già detta 
nel fudJetto Art. V. Cap. I. , ed in quanto alla 
prima maniera : la fpoletta efler dee forata intera- 
mente lungo l’ alfe , verfo la bafe , e ferrata nella 
teda da una porzione sferica , fatta dell’ iftclTo pez- 
zo di legno del quale è fatta la fpoletta, fatta dun- 
que quella in tal modo , fi ponga con la teda 
su di una tavola , e la bafe in alto ; s’ introduca 
nel foro lungo l’ affé un poco di terra di pippa , 
che è quella creta della quale fi fuol fervire per 
cavare le macchie ; pedata , e ftacciata ,' e fi batta 
fopra con la bacchetu lunga, avvertcnio, che la 
creta non deve occupare più di ^ linee di altezza 
del foro , indi un poco di polverino con 1’ ideffa 
legge della terra , ed il redo fi carichi con la fe- 
guentie’ compofizione : • ■ . 

Parti 

Polverino i i • • • *6 

Cenere cotta, e ricotta 9r ' 

H X Per 

■N 
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■ \ 


‘V 



6Ó 

Per civarle , fi Taccia un foro con una vergara 
dì una linea di diametro, che pafiì dall’ una all’al- 
tra pane della fpoletta , e propriamente dove cor- 
rifpondono quelle tre linee di polverino , che fi è po- 
ilo dopo la creta ; per quello foro s’ introduca un 
pezzo di doppino lungo z pollici , che fporga fuo- 
ri ugualmente si d<ll’ una , che dall* altra parte , a 
ciafciino edremo dì quedo , fi attaccano 3 altri 
pezzi di doppino lunghi 4,05 pollici , e farà 
fiuto . 

In quanto alla feconda maniera, la fpoletta efier 
deve come l’ordinario; la teda di efia cilindrica, e 
alta quanto nella fua fiiperficie ederiore fi pofiano 
fare 3,06 fpire di una vite, e deve avere 4 fori 
fotto la vite in croce , che fiano nell’ ideflb piano 
orizontale dell’edremo fuperiore del foro lungo l’afle 
della fpoletta , fi carichi queda con la compofizione 
ordinaria , s’ introduca in uno de’ fori fuddetti un 
pezzo di doppino lungo 9 pollici , che facendolo 
fortire pel foro oppodo, redi fuori ugualmente sì 
dall’ una, che dall’ altra parte , e 1’ ideffo facciali 
con altro ugual pezzo di doppino nell’ altri due 
lòri . Ora fe fi voglia , che la fiamma fi veda s’ in- 
troduca nella bomba , come fi è deferitta ; tenipera- 
ta , o con i 4 fon in croce ; fe poi fi voglia , cne la 
fiamma non fi veda, allora fi faccia un cilindrq vuo- 
to di legno , il quale dalla parte di uno de’ due cer- 
chi fia ferrato con l’ ideffo pezzo di legno , ma che 
quedo fia il doppio di groffezza di quello , che forma 
la parte cilindrica , e nella fuperfìcie interna dalla 
parte del cerchio oppodo vi fia la madrevite; Taf- 
tezza del cilindro fia 6 in 7 pollici più, o meno, 
a norma del calibro, e del diametro , quanto, adat- 
tata la parte ove è la madrevite fulla teda delia 
fpoletta , poffa quella invitarfi con queda, fi pren- 
da un tal cilindro., e s’ inviti ^con la teda della 
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rpoletta (leiTa , e. 'così >e(%erà' là fiamma ferrata > 
che non fi vede -, giocando I' aria per i 4 fori . 

Quantità di polvere da porfi nelle bombe , e 
granate 



Bombe da 


Granate . (.. 

13 

I 2 


8 

6 

<t mane 

lib. 

lib. 

lib. 

Hb. 

lib. 

Tutte piene lafciandc 

8 

^ifl6 

lì 


I 

il vuoto per la fpoletta 


Quantità di ròcca a' ftioca dà. porli nelle bombe« 
e granate . 



Bombe 1 da 


Granate da 

i3‘ 

r'^12 

'■•P 

• 8 ■ 

6' * 

lib. on. 

Kb. OHI 

libi on. 

lìh.on. 

.'./fi. on. 

.3 0 

1 8 

1 0 

I 6 

0 4 


tìl.. 


(i n cn; 


iV 0 r- A-r A 


t - 
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-rjfNon è necelTario fempre porre dentri) le bom- 
be , e granate la rocca a fuoco , ma; folo quando 
fi voglia » che’ nel crepare produchinoUnccndio . 


li' 


li ^ 


u»m 




li.. 


lì I 


, •irJoq'liVlO T‘jA. ->r»< 'ir. io-i I 

h n'i - 1 I fu ''*1 ììj Io jI'X -f^' '!< 

Qualora '116110: granate. Ida fii.fì pone la. rocca a 
fuoco; la quantità di polvere da. 1 porli. in erte farà 
di oncioni-fj , I , i I. i ' 

fj' I».. .1 , -'Tivloq si ■ , (il 

. ojM *.uÌ % ,:df -d i.1 tb 
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[NOTA III. . . . ; , 

Per poter coti più comodo introdurre le fpolet- 
te. dentro le bombe; fi prende un ceppo, e su 
quello fi pone un fadello non incaiaramato , e nel 
vano di quello fi fitua la bomba da caricacfi eoa 
r occhio all' insù . ' i 

AV V erti MENTO 1. - 

c Non fi de\t» fare ufo delle fpolette cariche da 
molto tempo , perchè non fi puoi efler ficuro, che 
non fiano urlate.- 1 ^ _ 

.AVVERTIMENTO IL 

Quando lì dovrà fare ufo delle bombe , o gra- 
nate, fi toglierà la cuffia alla fpoletta , e fi faran- 
no fortire fiiori i lloppini della civatura. . 

1 --J1 . .A .R T I C O L O II. - ‘ 

moAa di /caricare le Tombe , e Granate', 

Le bombe ’, e granate fi fcarìcano nell’ iftelTa . 
guifa . 

• Pongafiila bomba da fcaricarfi , su di 'un folle- 
gno con la< fpoletta all’^in su ; indi fi ad-iti il cer- 
chio, che :ferve di bafe-<al Cavafpolette del dito 
calibro fulla bomba , in modocche il centro di que- 
llo corrifponda JaH’ àfle'^' dèlia fpoletn , ad.iitati 
gli ellremi circolari de’ ganci alla iella di ella , lì 
. gbri.il, manubrio ;di Quelli aì finché .'Uringano bene 
la.'iella ftelTa ; ,indi girato il manubrio fuperiore , 

? |uello tirerà i ganci' verfo fopra e con elfi la 
poieua , fi verfi la polvere , e rocca a fuoco , fe 
mai vi fia , da dentro la bomba , e farà fatto . 

Tav. 
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Tav.X. Fig. 21.' A«’I 1 Cavafpoletta da 13, e 12. 
B> La pianta di eHb. C. Idem da 9, e 8. D. La 
pianu di e(To . E. Idem da 6 . F.' La pianta di 
e(To,. OH. li Cavafpolette da 6 di nuovo metodo.'- 
PQ. Il manubrio Tupériore nn. il cerchio orima» 
tale y ove Tono forpelì due anelli , ed a quelli lei 
due gambe della tenaglia O. 1 . La pianta di elTo. 
Cavdìpoletce .L. <La AelTa una. col maoubrio PQ. 
M. La pianta del cerchio nn. ^ i 

Si fa ufaidi ({uello Cavafpolette '.prelTo a poba 
come del precedente-.. t ' 1 -1 

Altro modo di togliere la fpoletta da dentro» 
delle Bombe ^ qualora non li avelTe il Cavafpolette. 
Si ponga la bomba da fcaricarfi su di un Ibfte. 

S no ; indi due Uomini uno a dritta , e T altro a.' 

nidra della bomba , cìaf.uno -tenga un cuniettou 
di legno con la mano finidra , ed, applicato il ta^ 
glio di quedo alla .teda della fpoletta ^ ed il cuneo^ 
inclinato verfo ,il terreno « dando de’ colpi di maz> 
zola , che terranno gli Uomini con la mano dritta, 
fulla bafe del cuneo , ,e colpi dati con egual for> 
za y e nell* jdedb tempo a poco-, a' poco fortirà 
fuori la fpoletta . . 


£e/o medi» déUe Somh/e ef-Gri^aU „ 


r 13 f ,. •! . 


Bornie da •< 


Granate da 
Idem 


»3 




la • •• .0 .. .^8^ • . 

9 ‘ ....o..» 3^ . • . 


c'9 . t. ó ' ’o*' 

■ ì5 f ’i. 

is. 

a mano •• Ot.» i.*« o 


•I' 
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■Del modo di caricare ùl Mortajo Petnero» !■ 

P ! 1, j I./ L.!; . .1 V!.'. ' . . . 1. • ) i-, 

er.i caricare .il Mariajo Petrie;ro vi bifogna la ce- 
fVa di giuiuiii 1 ,ed il piattino 'di 'legno é Si veri! 
nella camera del morta]) la data quantità di pol- 
vere , 6u quella d ponga il piattino!, e su di cflb 
la ceda p ena di pietrcff e dirà ^càrico i : ' 

e.'Iavt X. l*jg< li i Ai La cedi di, giunchi .• 6. La 

delTa’ piena df pietre , veduta da alto in bado • 

C. 11 pi<Htino ;dl legno veduto da fotro in fopra . 

D. Lo deAo velato da fupra in'fotto. E 11 profi', 
lo. di edb . Nel cafo., che 'non fi avefle la ceda , 
ed il piattino, , alldrar.fi >pone falla carica un pez- 

ao di tavolone: lindi' un luolo, di terra , e eu que- 

fioi un' altro di pietre, e così fino all' inte ro rieo)'; 
pimento dell’^anima del mortajo. . ‘ 

ARTICOLO IV. • " •• 

. 1 • Della maffima carica , che dar fi fUóle j 
.... a' Uilortaj di antico metodo, ji 

‘ ' i 

Da 


1 13 .. 

.-I 

( 

» 

8 

Petriero I 

v)/i. 

cn, . 

1 

Oft, . 

/ih 

on. 

Jii. 

1 

on, 

1 

Uh 

on, 1 

‘■'7 ! 

1 '4- 

ré . 


?• 

. 6 

1. 

|-»8 

? 

H 


NOTA, 

i' ••• '•«»..« » * I 

• 1 , - 

<yi Obici , ^a 8 , e, da 6 hanno tutti la camera 
delle d^lfe dimeiuionr, quindi la- carica di l ^li- 
bra V c fbrà'cedaine per tutti. 

^ Dine fuochi^ artificiali di guerra , , 3 
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Modo d'infuocare le palle, e di caricare 
i cannoni con effe . 

Due cafi poflbno occorrere , o nel luogo della 
batteria vi è la fornace addetta , o no , si neir-uno> 
che nelP altro cafo bifogna , che fiano preparati i 
zoccoletti di legno ferrati dello ditneniloni feguenti: 


• 

Da }} 

Da 


Da i5 



poi. 

Un. 

pun. 

poi. 

Un. 

pun. 

fol. 

Un. 

pun. 

Alcem dillo loc- 










coletto 

1 

6 



5 


1 

ì 


Idem della bafe 










da dove incomincia 










la lamiera di Ctt- 

I 









ro a • 

% 

4 



4 


1 

« 


Idem , ebe d ab- 










bracciata dalla la- 










filiera . . • • • • . • 

I 




11 



f 


Diametro infério- 










re dello aoccolet- 










to 

* 

1 


s 

7 

1 

4 

IO 

9 

Idem Tiiperìoree • 

6 


4 

5 

< 

6 

4 

to 

I 

Larghezza deH'in- 










caiìro per adattarvi 










lamiera 



4 



4 



4 

Incavo ) Profon- 










per rice- ) dità»* • 

1 




1 1 



9 


vere le } Oiame- 










palle ) tro . . . 

4 

7 

8 

4 

a 

IO 

} 

8 

9 

Lai^hezza della 










ruperneie piana del* 







-> 



la parte fuperiore 










dello zoccoletto . . 


s 

4 


7 

7o^ 


« 

< 


La fupcrficie fuperiore di tali zoccoletti é cover- 
ta da una lamiera di ferro di 4 punti^di groifezza, 
fermata ad elfo con chiodetti . Inoltre alla fuperfi- 
cie cilindrica del cilindro minore la di cui bafe è 
nell’ ifteflb piano del cerchio oppofto alla bafe del 
zoccoletto , vi è fermato un cilindro della fimile 
lamiera con $ chiodetti , la lunghezza della quale 

I farà 
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farà eguale alla periferia del cerchio , che ferve di 
iiafe al fuddetto cilindro minore pià di 6 lince « 
quali il foprapongono alla lamiera (lelTa , laddove 
è 1’ unione de’ due lati , che indicano l’ altezza della 
lamiera, ed ivi fi fermano con 4 chiodetti rotti al 
di dentro , e ribattuti . 


Altezza del cilin* 
dro di lamiera . . • 
Altezza cotale del* 
lo zoccolctto terrato. 


I fopradetti zoccoletti prima di ferrarli , fi deb- 
bono efaminare nella maniera feguente . Prima fi 
calibrino per ipezzo delle lunette del dato calibro; 
indi fi applichi la prima fagoma , fatta di una la- 
ftra di ferro, fulle fu perhcie cilindriche de’ due 
cilindri contigui , che formano lo zoccolctto , col 
taglio di quella, fecondo due lati, che fono in un 
jftelTo piano de’ due cilindri lleffi , e che indicano 
rifpettivamente le altezze di effe , per vedere fe 
combacia perfettamente con le altezze di effe , al- 
trimenii è fegno , che i medefimi non fono delle 
giufie dimenfioni ; e poi con la feconda fagoma 
applicata col taglio lungo il diametro della fuperfi- 
cie fuperiore del cilindro più piccolo , fe com- 
bacia è fegno , che il diametro , la profondità 
dell’ incavo , e le due parti piane fono delle giu- 
lle mifure ; Sltrimenti fi debbono ricuiàre i zocco- 
letii. Sia ora nel primo cafo, fi pongono le palle 
del dato calibro nella fornace , introducendoli pel 
foro conduttore , e ferrato bene con la portella di 
ferro , sì detto ibro , che la bocca della fornace » 

e po- 


Da }i 

1 

Da 14 

- 

Da \i 

pel. 

Un. 

pan. j 

poi. j Un. 

pun. 

poi. 

Un. 

pun. 

ì 

6 


! 

1 

6 

t 

% 

9 

7 

5 


1 

4 

8 

6 

4 

i 
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e porte nel fornello le legna di zappino > rt attac- 
chi il fuoco ; facendo attenzione di non far mai 
mancare le legna nel fornello, e di attizzarli fpef- 
fo con l’Attizzatore, frattanto fi carichino i pezzi 
ponendovi il cartoccio a polvere , ed indi lo zoc- 
coleito corrìfpondente ; fi dia a’ pezzi un grado e 
mezzo di elevazione ; fi oflervi dal foro Spiatore , 
quando le palle fono già roventate ; allora aperta 
la bocca della fornace , fi facciano ufcire le palle 
tirandole una ad una coll’ Uncino , ed indi roto- 
lare pel canaletto , affinchè cafchi la fcoria , e poi 
cadere nel bacile, da dove prefi con la Tenaglia 
fi pongano nella bafe del cono tronco di ferro , 
che è nel centro del Portapalle , quale fia fortenu- 
to da due Uomini , Jino , ad uno , e I’ altro all’ 
altro ertremo, e portate così vicino alla bocca del 
pezzo , s' introducano nell’ anima di quello , e farà 
fatto . >> ; 

NOTA» 


Si conofcono le palle ertere bene roventate , 
quando il loro colore è fimile a quello delle ci- 
riege , e fe tuffate fette volte nell’acqua, manten- 
gono fempre 1’ irteffb colore . 

Numero delle palle, che\ j. J 

entrano nella fornace J ^ ^6 ! ! .* ] ]o 

AVVER TIMENTO, • 

Dopo fatto il primo tiro , e ricaricato il canno- 
ne coi cartoccio, fi deve palTare la fcopetta bagna- 
ta , affine di fmorzare 1’ attività di qualche poco 
di polvere , che fi poteffe trovare fparfa nell’ ani- 
ma del pezzo , e che fi accenderebbe , paflandovi 
la palla infocata . 

I 1 Tav. 
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Tav. XI. Pig. 23. 


A. Il zoccoletto di legno 

B. Lo Ueffo veduto d' alto in balTo 

•- C. Lo zoccoletto ferrato 

T>. Lo fpaccato di cflb 

, E. Lo zoccoletto ferrato veduto d’ alto in baffo 

F. La prima fagoma d* applicarli col taglio ghil 
fulie faperficie cilindriche de* due cilindri contigui, 
fatti di un fol pezzo di legno, che formano lo zoc- 
coletio , fecondo due lati , che fono in un illeffo 
piano , e che indicano 1* altezza de* cilindri fteffi . 
J.e dimenfioni di quella fono le feguenti gh eguale 
all* altezza del cilindro inferiore : hi eguale alla lar- 
ghezza del dente : il eguale all* altezza del cilindro 
fuperiore . 

M. La feconda fagoma d’ applicarli col taglio 
noprq fulla fuperlicie fuperiore del cilindro più 
piccolo; Le fuc dimenfioni fono le feguenti no, rq 
cìafcuna eguale alla larghezza della parte piana della 
fuperlicie fuperiore del zoccoletto ; or eguale al dia- 
metro del cerchio , che ferve di bafe all’ incavo, 
che è di figura di una porzione sferica ; sp eguale 
all’ altezza di Tlltt-porzione sferica . 

Tav. XII. Fig. 23. 

AB. La fornace 

CD. Lo fpaccato di effa per la lunghezza , che 
la divide per metà 

EF. La pianta di effa ' 

GII. 11 profilo per la larghezza della fornace , 
che divide per metà il foro L 

I. Il foro da dove s* introducono le palle per 
infocarli detto Foro Conduttore 

L. 11 
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X. 11 foro da dove fi cavano le palle y dopo in* 
focate 

M. La bocca della fornace 

N. Idem del cenerario 

OZ. Il bacile 

PK. Il canaletto 

Q. Il luogo ove fi pongono le palle per infocarli 

R. 11 foro da dove fi oflervano le palle, detto 
foro fpiatore il quale è un quadrato il di cui lato 
è 4 pollici , e 6 lìnne 

S. La cappa della fornace pel fumo 

T. La portella per chiudere il foro I 

V. La fleffa veduta di lato 

X. La portella di ferro per chiudere il foro L 

} Tdv. XI. Fig. 23. 

T. L’attizzatore 

V. L’ uncino 

X. La tenaglia 

Y. II porta palle , del quale la parte KZ è un 
cono troncato , che ha il cerchio maggiore , che 
farebbe la bafe , verfo la parte fuperiore , dell’ ifieffo 
diametro della palla del calibro a cui appartiene ; 
il diametro del cerchio oppofio 6 linee meno del 
primo , ed il lato di un pcllice in tutti i calibri . 

Nel fecondo cafo . Si Caccia un foflb grande 
quanto bafia, e fiifficientemente profondo, in cflb 
fi pongano de’ carboni, su quelli la graticola , su 
quella le palle da infocarli , e su quelle altra quan- 
tità di carboni , finché il tutto fia coperto , fi ac- 
cendano quelli , e fi foffj fempre con manticetti a 
mano , badando di non far mai mancare i carbo- 
ni ; finché le palle fiano roventate , allora fi pro- 
cederà come nel primo cafo : 


Di- 
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£>inunfioni delia gratìCQla per tutti i ^ calibri. 


Lunghezza della graticola . • 

Larghezza di cflà 

Altezza di efTa 

Disianza, che hanno tra loro 
le barre di ferro porte per 

la lunghezza 

Quadratura di erte . . . , . 

Numero di erte 4 

Se non fi averterò i zoccoletti , allora fi farà 'ufo 
de' tappi di creta, ponendone uno folla carica lun* 
go un piede , e un' altro folla palla lungo 3 , in 4 
pollici . 


Piedi 

Po/. 

1 /inee 

1 . 

IO 

0 

l 

I 1 

6 

1 

0 

0 




0 

4 

0 

0 

2 

6 


Fine delle palle infocate. 
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Per mezzo della detta tavola fi ritrova facilmen- 
te il prodotto di due numeri femplici moltiplicati 
tra loro > con ritrovare il fattore minore in uno 
de’ quadrati} che fono nella prima fija di finifira , 


"V. 
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fecondo la direzine AB , e nella ftelTa riga orizon- 
tale de’ quadrati , fi troverà in uno di quefti il 
fattore minore a fìnidra ^ il maggiore a dritta ^ e 
fotto il prodotto . 

•ESEMPIO. 

Vogliafi il prodotto di 7 per 8 ; fi oflervi nella 
tavola , che il 7 1 fattore minore fta nel primo 
quadrato , verfo AB, della terza riga , andando da 
A verfo B ; nel fecondo quadrato dell’ ifieffa riga 
orizontale fi troverà 7 via 8 , e fotto di ambidue 
<56, loro prodotto; Così vogliafi fapere il prodotto 
di 6 per 9 ; nel primo quadrato verfo AB , della 
quaru riga da A verfo B , fi ritrova il 6 , e nell' 
ultimo quadrato, verfo CD neir ìfietTa riga orizon» 
tale , fi troverà 6 via 9 , e fotto <54 loro prodotto» 

Delle piramidi di palle. 

Per tenere le palle de’ cannoni con un certo or- 
dine, ed eflere più pronte all’ufo, fi fogliono for- 
mare con effe alcune piramidi , la bafe delie quali, 
o è un triangolo equilatero , o un quadrato , o 
un rettangolo, ed ancorché quelli con la bafe ret- 
tangola non fiano piramidi , ma prifmi tagliati da 
due piani inclinati alla bafe , pure nell’ artiglieria, 
fi chiamano piramidi ; ora tal volta accade di do- 
vere fapere il numero delle palle componenti una 
data piramide , e ficcome riunirebbe troppo fatica, 
c perdita di tempo, il disfare la piramide per af- 
iègnarne il numero delle palle , che la formano , 
e dopo tornarla a coftruire ; così qui fi darà un 
modo pratico , come pofia- deter minarfi il detto 
numero cercato , in tutti i cafi pofiìbili ,' con al- 
cune tavole per meuo delle quali , Tenta colcolo 


alcuno , fi ritrovano regiAraci tutti i numeri delle 
palle componenti tutte le piramidi , che comune- 
mente n Cogliono coAruire . 

Dtlle piramidi triangolari , , 

/ * 

Data' in primo luogo la piramide formata con la 
bnfe , che Ita un triangolo equilatero . Si Aabili- 
fcano 3 termini, il primo, che Ha il numero efpri- 
mente la quantità di palle , che fono nel lato della 
bafe , il fecondo l’ ifteflb numero più i , ed il ter- 
zo 1’ iAelTo numero più 2 ; da uno di queAi ter- 
mini fe ne prenda la metà , da un' altro la' terza 
'parte i e ciò da que’ termini ove riefce più co- 
modo , A moltiplichino tal 'metà , tal tèrza parte , 
ed il termine rimanente , il prodotto darà il nu- 
mero delle palle componenti l'intera piramide. 

ESEMPIO. 

Sia 6 il numero delle palle, che formano il la- 
to della bafe , i tre termini faranno 6,6 più i , 
6 più 2, eguale a 6 , 7 , 8 , A prenda 2 , terza 
parte di 6 , 4 metà di 8 , A moltiplichi 2 per 4 , 
per 7 , il prodotto 56 farà il numero delle palle 
cercate . 

FormoU algebraica . 

N 

’ I - 

a + 3 a -f- 2 a 
6 

Pongasi a = al numero delle palle del lato della baie, 
e Aa 8, là formula farà Sia-f- 192-f- i6 = 720 =s 120, 

6 6 

che è il numero delle palle dell'intera piramide 

K Della 


Delle piramidi quadrate . 

Sia in fecondo luogo la bafe della piramide un 
quadrato. Si Aabilifcano 3. termini , il primo fia 
il numero di palle , che formano il lato della ba« 
fe, il fecondo l' iilelTo numero, più i., ed il ter- 
zo il doppio dell’ iAe/To numero più i. , li proce- 
da con quelli 3. termini, come nei cafo preceden- 
te » e li averi il numero cercato . 

, . ESEMPIO. 

Sia 12. il numero delle palle, che fono nel Ia- 
to della bafe , i tre termini fono 12.^ 12. più i., 
24. più 1. eguali a 12., 13., 23. , li prenda 6. 
-metà di 12., 47 terza, parte di 13. , u moltipli- 
chiiio 6. per 47,. per 25 , il prodotto 6^0. darà 
il numero delle palle dell’ intera piramide . 

» 

Formala algebraica , 

’ ' (2fl + c)xC« + e) 

■’ ' . 6 

Pongali e =r al numero delle palle , che fono 
nel lato della bafe = 8. c = t. La formola fati 
( i 6 + i ) x (64 + 8 ) = 17x74 = 204 , che 
6 ’ ■ 6 

è il numero delle palle dell* intera piramide 
Delle piramidi rettangolari . 

4 - 

Finalmente Ga la bafe della piramide un rettan- 
golo Per rifolvere un ul poblema , egli è uopo 
determinare la cima, ciod quel numero di 'palle; 

che 
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che compongono 1’ ultima riga fuperiore ; per far 
ciò lì numerino le palle , che fono sì nel lato mi- 
nore , che nel lato maggiore del rettangolo , che 
ferve di bafe alla piramide y la diìlcrenra di tali 
-due numeri più u farà il numero delle palle della 
cima . 

£S EMPIO. 

Sia 8. il numero delle palle , che formano il la- 
to minore deila bafe, 14. quello delle palle , che 
formano il lato maniere di elfa y la differenta 6. 
di tali numeri , più !.. o Ha 7. farà il numero 
delle palle della cima . 

Per determinare ora iltnumero delle palle , che 
fi contengono nelle piramidi colla bafe rettangola > 
fi determini prima ii numero di palle , che fono 
nella cima , li fiabilifcano 3. termini y il primo fia 
il numero delle palle ^ che fono nel lato minore y 
il fecondo quello dell' ifiefib numero più 1., ed il 
tene quello del doppio dell' ifiefib numero più il 
triplo della cima minorato di 2. , fi proceda con 
quelli 3. termini , come ne’ due cali precedenti y fi 
averà il namefo delle. paUe della piramide. 

• ESEMPIO. 

I 

Sia IO. il numero delle palle ^ che fono nel Ia- 
to minore delia bafe, 16. quello del lato maggio- 
re , la cima farà formau di. 7., palle , onde i 3. 
termini faranno io. ,^1.0. più, i. , e 20. più ‘21. 
meno 2., eguale a io. , 11. , 39., fi "prenda 5. 
metà di 10., ij. terza parte di 39. , fi moltipli- 
chino 3 . per 13. per 11., il prodotto 713. farà il 
numero delle pólle dell’ intera , piramide . , - 


Formala algtbraica . , 
( ia+,c ) X ( i i ) 




6 ' 

Pongafi a = al numero delle palle , che fono 
nel lato maggiore della bafe =14 
i = al numero delle palle , che fono 
nel lato minore della bafe ftef- 
fa = 8 

c = al numero delle palle ^ che fono 
nella cima ^ che in quello cafo è 7 
La forinola farà ( z8+7 )x(64+8) = 

6 

3^x71 = 410, che è il nu- 
mero delle palle dell’ intera piramide 

' r . 

NOTAI. 

• Si fono polle le dette formole per qualche BalTo 
Uffiziale, che aTclfc ftudiato l’algebra. 

NOTA II. 

Tutte le piramidi di palle , la bafe delle quali è 
un rettangolo , ed hanno l’ iftelTo numero di pal- 
le nel lato minore e nel maggiore una quantità 
di palle , che fuccelllvamente diffcrifce di una uni- 
tà-, conterranno’ tante palle, che fempre differiran- 

• no per un numero collanie, e quello fi dice chiave. 

ESEMPIO, t 

La piramide, che ha il lato minore di z. palle, 

ed il maggiore di 3 , conterrà 8. palle ; quella che 

ha 


ha anche il Iato minore di 2. palle y ed il iato 
maggiore di 4. ne conterrà 11.; La prima differi- 
fce dalla feconda di 3.; ora tutte quelle piramidi, 
il di cui lato minore (ìa 2. ed il maggiore 3. , 6. , 
7. ec. d.fferiranno fucceflìvamente per il numero 
coflante 3. , quale chiave fi dice 

Per determinare per mezzo delle tavole il nu- 
mero delle palle delle piramidi triangolari , o qua- 
drate , n cerchi nelle tavole il numero, ch6 denota 
il numero delle palle , che fono nel lato della bafe 
della data piramide , e quel numero a dritta cor- 
rifpondente nelle tavole , farà il numero cercato . 

Per le piramidi con la bafe rettangola , (ì cerchi 
nelle tavole il numero delle palle , che. fono nel 
lato minore , e nel maggiore della data piramide , 
ed il numero corrifpondente a dritta del lato mag- 
giore farà il numero cercato ; fe in vece del lato 
maggiore- riufcilTe più facile numerare la cima , 
allora fi prenderà il numero a finifira della data 
cima . . 


Tavola per le piramidi triangolari 


Lati 


Sumtro 


Lati 


A’umrfo 



JelU palle 




dell * palle 

■ 




26 

• • 

3276 

' a 

• • 

4 


i 7 

• « 

3654 

3 

« • 

IO 


iS 

• • 

4060 

4 

• • 

20 


29 

• • 

4495 


• • 

3 S 


30 

• • 

4960 

6 

• « 

■>6 


3 ^ 

« • 

5 436 

7 

• • 

84 


3 ^ 

• « 

5984 

8 

• • 

120 


33 

• • 

6545 

9 

• • 

i6s 


3-4 

• • 

7140 

lo 
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PROBLEMA 1. 




Data una piramide con la bafe rettangola , il di cu! 
lato minore non ecceda il 40. 5 ed il lato maggiore 
eccedente il <50. ; determinare il numero delle palle 
della fuddetta piramide. 

Si ritrovi nelle tavole la chiave corrifpondente al 
numero , che difegna il lato minore , fi moltiplichi 
per la difTerenza del dato numero maggiore di 50 , 
e , 11 prodotto , fi fommi col numero delle palle 
di quella piramide « che ha per lato minore , il lato 
minore della data piramide, e per lato maggiore <)0.y 
la fomma , che ne rifulta , farà il numero delle palle 
■cercate . 

ESEMPIO. 

Sia 14. il lato minore della data piramide , e 62.' 
il maggiore, farà io<j. la chiave , che appartiene al 
14. , fi moltiplichi 10^. per 12., che è la dìfierenza 
di 6z. , fopra 50. , ed il prodotto iz6o. fi fommi 
con 479^. , che è il numero delle palle di quella pi- 
ramide , che ha 14. per lato minore, e 50. per lato 
maMiore, la fomma 605 farà il numero delle palle 
'della data piramide . 
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li O T A. 

La Aiddetta tavola dà a dividere il nomerò delle 
palle di quelle piramidi di palle con la bafe qua- 
drata t il lato delle bali delle quali farà di 41. , 
42., 43. ec. palle fino a 60. , e le chiavi corri* 
fpondenti fervono per il feguente problema . 
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PRO. 



\ P R 0 B L E ’M À IT. 

Data la fuddettai tavola^ c dati i numeri di pal- 
le de* due lati delle bafe di una piramide, con la 
bafe rettangola , il lata minore Ha un numero’ com- 
prefo tra 41. e 6o.y cd il maggiore qualfida altro 
numero ; determinare il numero di palle della ftelTa 
piramide . 

Si moltiplichi la chiave corrirpondente al nu- 
mero > che dilègna il lato minore, per la differen- 
za de* due lati , il prodotto s* aggiunga a! numero 
delle palle , che eorriipoode nella tavola al lato 
minore , e la Ibmma farà il numero cercato » 

ESEMPIO, 

Siano r ^ > due lati della bafe di una 

data piramide, lì moltiplicbt 10^5. , che è la chia- 
ve corrifpondente a 4^^ per , che è la difll*- 
tcnza de’ lati 4^ * ® 71., al prodotto 2794'5* , fi 
aggiunga 3ij^^.,che é il numero, che corrifpon- 
de a 4^., la foovma 59340- farà il numero delle 
palle della data piramide. 

PROBLEMA UT, 

Data la chiave ‘di un dato numero di palle di 
una piramide rettangolare ,. determinare le chiavi 
del numero contiguo maggiore. 

* Si fonimi la data chiave con il numero di cui il 
cerca la chiave , e la ibinma iàrà il numero , che 
cfprime la chiave cercata . 


ESEM- 


ESEMPIO 


> 0 ) 


Sia 14)1. ta chiave cii e il vof>]{a ia chia. 
ve di 54. fi aggiunga a 54. 44}!., la ibmma 148^. 
farà la -chiave -di 54. 

NOTA. 

) 

La -difTerenta -delle chiavi ièmpre crefi:e di «n* 
lanità., ciò è le le chiavi di 4V> e 46. diiariToon* 
|>er 46.-, le chiavi di 46. , e 47. digeriranno |>er 47- 

PROBLEMA JV. 

Dato il numero di palle di una piramide qua- 
drata , e dato il nutnevo di palle del Iato della ba- 
fe ; determinare il noimero. di palle d’ altra pirami- 
de anche quadrata il di cui lato della bòfe abbia 
l’ifiefib numero di palle della data , più ' 

Si formi il quadrato del numero , che refprime il 
lato dato della bafe , più 1 . j quello s' aggiunga «1 
dato numero 1 -e la fomma darà il numero , delie 
palle cercate- 

E S E M P.I O, .. 

Sia 13821. il numero di palle di una pirafiiidè 
con la bafe quadrata, « 41. il lato della baie fief- 
fa ; fi faccia il quadrato di 41. più 1.» o fia di 411., 
che è 1764* » <Juefto fi aggiunga a 13821., la fom.' 
ma ^arà il numero delle palle della pirami- 

de cercau, che ba 41. palle nel lato della oaCe . 


Q 1 




PRO. 


fo 4 

PROBLEMA r. 

Dettmìnart V altey^a di una piramide di palle . 

, « ‘ 

Sia la bafe della data piramide un triangolo equi<- 

latero . Si moltiplichi il numero dì pollici , linee ^ 
e punti erprìmenti la lunghezza del diametro di 
una palla , che compone la piramide , pel numero 
delle palle y che (bno in un lato, meno una, il 
prodotto (i elevi a quadrato , da i -7 di quello fi 
edragga la radice quadrata , a queda d aggiunga il 
numero de’ pollici , linee , e punti , che denotano 
la lunghezza del diametro di una palla-, e la fona» 
ma darà 1’ altezza cercata ^ 

‘ < ESEMPI o: ' . . - 

Siana da 33. le palle , che compongono la datar 
piramide , il diametto- di ciafcuna di ede è 6. poU 
Ilei ; e fiano 8. le' palle , che fono in un lato ; • Ci 
moltiplichi 6- per 7. il prodotto 41. d elevi a qua- 
dtato, e fi averà 1764., d edl^agga la' radice qua^ 
drata da 1176., che fono i '7 di 1764.. , -aggiunti 
6. pollici a queda , la fomma darà 1’ altezza cerca» 
ta , efpreda in pollici . 

Sia la bafe della data piramide un quadrato ; d 
faccia l’ ideda operazione , come l’ antecedente , Co- 
lo in vece di edrafre la radice quadrata da’ 7 del 
numero quadrato , che ha per dia radice , il pro- 
dotto , che nafee moltiplicando il numero de’ polli- 
ci , linee , e punti del diametro di una palla pel 
numero delle palle di un iato della piramide y me- 
no una , d edrarrà dalla metà . 


ESEM- 



- E S S M P J ' 0 ,r- ' ~ 

o ' • . u , c • ! - . Ji 

- Siano 13. te palle , c^he fono- in uno de' lati >: te 
quelle ila no- da if. , it diametro di ciafcuna di- ellb 
d 3. pollici «64. punti , che ridotti a punti fono 
436. punti t. moltiplicati jper 12. il prodotto 52^1. 
fi elevi a quadrato, che farà 27373824, dal quale 
prefa la metà 13686912, ed cflratta- da quella la 
radice quadrata ,‘ alla quale aggiunti 436., la fom-^ 
ma darà l'altezza cercata ,,efpreira in. punii* 


NOTA. 


-i'.: \ 

V' Potendoli confiderare' o^nl piramide , con la bafe 
rettangola divifa in due , una , che Ila una pirami- 
de corv la; bafe. quadrata ^ .il iato della bafe. della 
quale uguaglia il lato minore del rettangolo , che 
ferve di bme, c i’ àlfrà, che làràiun prifma trian* 
goiare «bliquo ,. ambi dell" illelTa. altezza , determi, 
nando nel modo infegnato 1’ altezza della piramide 
con la bafe rettangola , conliderandola come una 
piramide quadrata , il Idto 'della; bafe della quale 
uguaglia il lato minore , e s* averà l'altezza cercata». 

PRO B^L E M A V/.- .t 
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r. 


Z-’ Baro un -numero ‘di palle coftrulre con efle una 
piraavide.'." ; • ' - - o « _ ' » 

Un- tal problema non è Tempre folubile cfattamente». 

Si cerchi nelle’ tavole fe 11 - trova cfattamente, 
il numero delle palle dato , ed il numero , che li 
eqrrifpdnde per lato , fe farà nelle tavole per le 
piramidi triangolari , o quadrati , o i numeri , che 
li corrifpondono per lati > ife Ita in quelle per la 
piramidi rettangolari, farà il lato» o Tarano i lati 
della piramide da coflruirfi . 


Se 



Se però noa fi ritrovi «fattamente nelle tavole 
il dato numero , allora fi cercherà il numero profi 
:fitnamenBe minore, o proffimauente maggiore , «pe- 
raodo come fi è infcgnato , nel primo cafo , coai- 
mca la piramide refieranno palle di avanzo -, e nel 
.KCQBdo ‘verrà una piraoaide non compita . 

Fine -delle pinmidi di falle t ‘ 

J)d Barili per la polvere da C-uerra,' ' 


I Barili per la polvere, fi (bgliono fituarene’Ma- 
■g an ini Q in piramidi, o in i\rati > oritootali au le 
'lafii^iere fatte a tal uopo. 

£% /bno ilella capienza o dì rotola 3 3 ^ , o dà 
votola ^o. > ■ ' I» 

. Determinare il numero -de’ BaiK ,• che fono in 
nna V A P>à piramidi . Quatti» cali pofiono «ccor. 
vece. '• ■- ■ :-t 

: . . - . > ** ; ) /’ .. * 
CASO I* ‘ 

• * 
S abbia a determinare , in primo luogo , ì ba- 
rili di una pitamìde compita • 

Si moltiplichi il numero de* barili -, che fono 
nella bafe per l* iftefib .numero più i r, cC la metà 
del prodotto farà il numero de’Mrili cercato. 

£S £ M P I O, 

• Siano 6 i barili clus fono nella l»fe » fi molti- 
plichi 6 per 7., ed il prodo 42# fi divida per metà, 
9 fi arerà ai 1 che è il numero de’ barili cercato • 

^ i- 

Cif- 
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tot 


. Si 3Ì)bta i in fecondo tuoj^ov i dEterminare - il^uw 
mero de' barili di più piramidi eguali y £ti l'iiiub 
dietro Faitra. >- 

• Si deeerniioi il nnmeyo< d«^ ba^ y che ibna. ia 
una ' picamide y come nehcafo precederne; fi- noltr« 
plichi un tal numero peli’ numero' delle piramidi^; 
il prodotto darà il numero de' barili, celiato» 

ESEMPIO, 

* Siano 6 le* piramidi y la . prima fia di io bariti y 

a moltiplichi 6. per lOv il prodattO-'' 6o farà il nu« 
mero de' barili cercato . • > .. i . > ( 


c A s o iir^ 


fo terso luogo ; '(Ta’ Ita piramide dé*bariU' diméz-- 

aat, , V. ‘ I • • ut;-..:: j/. ' ^ 

Si determini^ net modo inlèdrtat'o y il^numerd 
de' barili , come fe la piramide mdè compita y to'* 
m«’ altresì il numero de' barili della piramide man^ 
cantey quale lèmpre averà -hjde uu numero -di 
barili , eguale , a quella dell’ ultimo ftato della da* 
ta piramide y meno uhcy^ fi fottragga quello nume- 
ro dal primo y ed il rellduo darà il numero de' ba- 
fili cercato » - - "t ' ! ! 

C * t J i y t ■ 


E S E M F t O. ' 


Sianoi i barili y'cha fono> nrila<i>afe 'della pi«'. 
ramiide 'dati? ; 5 i (Irati', ferebbeVo 10^, 1 barili' dew 
Intéra piramide fe folTe compita y e 45 i mancarìtfy 
fi fottragga 4^ da xov r ed> il i^dMot< 60 .farà;il 
numero d»' liarili; cefc^to t ;> -J^jo il 1. 


•'li-'. 


'‘"'^CA^ 


foS 

c \A SOI ir. 

.. Siano' ^naljmtiite pià >4>iramidi :crtnpi<e Y- 
mezzate infieme . . ■. , • 

Si determini il numero de' barili delle piramidi 
oóntphe , iion ebe quello delle dimezzate : la fom- 
tha darì il mu (nero de' barili di tutte .le -piramidi. 
; ;Se poi i barili Tiàno fituati a firati : orizzontali 
de' quali il: numero de' barili de' flirati impari , fu* 
pera quello de’ Arati pari per due, allora bifogna 
moltiplicare il numero 'de* barili del primo Arato, 
per quello de’ Arati impari , ed il numero de' ba- 
rili rdcl fecondo Ara«o..pet quello de’ Afati pari *, e 
ìa. fomma di tali. prodcKti farà il numero di tutti t 
barili cercato. 


E S.E M T I O. 

^j5iano^ 6 t Aratrde’ barili t , .fie’ quali j faranno 
gl' impari , e 3 i pari , i primi fìano di 12 barili 
l’-uiao,. farannotrdi 10 i fecondi , fì mohjplichi 3 
per 11 , e 3 per IO ; la fomma de’ prodotti 36 , 
c 30,-0 Aa 66, farà il numero de’ barili cercato* 
,tJ fuddeui Jjarjli A fanno di legno caAagno. 1 


-ti- * ' il'* . 

-rr j*i 1 : ( 

1 * 

33 i 

Da 

50 

t 

Pied. Poi. Uè. 

Pud. Poi. 

Lin. ' 

Altezza de’ barili. . . . T . . 

2 2 0 

2 

2 

*0 i t 

Diametro del cerchio madìmo 

108 

2 

2 

8 

Diametro de'* dae cerchi mw 
nori ‘ 

ò' 8 9"' 

A SO 

V 

GrofTezza delle doRhe . . . 

0 0 2 

0 

0 

1 

Ninneri de’ ^ di fotto. . . 
Cerchi. . . \ di fopra. . . 

,0 12 . 0 [ ! 


, ■ t)' 

0 12 ' 0 

0. 17 

° 

Pefo medio de’ barili .... 

tot. 6 l 0 

. 
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Dimenzioni interne de' barili di nuovo metodo ’ 
della capienza di rotola 52 , <e -l-di 'polirere 

Lun- 


r — .hy i. 'nnglp 



Dimensioni interne. , 




P itd. Poi, LtnJ 

Lunghezza tra'tompagni i 6 o 

\ de due cerchi minori, i i o 

Dimensioni efterne . > i 

Lunghezza tra’tompagni . . . . ^ 1 8 4 ' 

Diametro ® 
i de due cerchi minori. 118 

Groflezza delle doghe o o 4 

Numero S *7 

\ de cerchi minori ai 

Sopra ogni tompagno vi è un’ altro cerchio . 

Ogni tompagno farà comporto di due , o tre 

pezzi al più . 

Variazione , che poflbno ricevere le dette di- 
menzioni per ertere ammertìbili i barili . 

Linee 

Lungheiia ^ ‘ ‘ • * 

i erterna ...... 3 

Ciame.ro X del carchio maffimo. z 
i de cerchi minori . a 

Tìne de' barili per la polvere . 
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Diai;;, .-^hv Coogle 


ni 

ilifure da. prenderfi da un cannone, qualora 
cojiruir fi dtbba il fuo affujlo, 

1. Il diametro degli orecchioni. 

2. Idem della fafeia alta di culatta . 

3. Idem della fafeia alta del fecondo rinforzo: 

4. Didanza dalla fuperfìcie degli orecchioni, che 
è verfo la culatta , lino all’ edremo della (leda Ca- 
feia alta di culatta , che é verfo il bottone . 

Jdifure da prenderfi da un mortajo , qualar* 
coflruir fi debba il fuo affufo . 

I. Lunghezza degli orecchioni . 

1. Diametro di effe. 

3. Idem della parte del mortajo , che da avan- 
ti agli orecchioni che àìctCì- Ventre* del Mortajo, 

Fine delle dimen\iami per gli affujìi. 

Modo pratico dì determinare ì palmi quadrati dell* 

Juperficie di qualunque macchina di Aniglieria , per 

poter pagare al Pittore^ fecondo il convenuto di un 

tanto a palmo per la pittura di effe maccchine , 

Prendali un cordino, c -con- «db d cinga la mac- 
china in una parte intermedia della fua lunghezza 
tra la parte groffa , e la foaile ; fì mifuri un tal 
cordino , ed il numero de’ palmi , che eflb conter- 
rà , d moltiplichi pel numero de* palmi dell’ intera 
lunghezza , ed il prodotto darà il numero de* pal- 
mi quadrati cercati . • 

La pittura il paga 8 calli il palmo quadrato , 
qualora fì paffa una mano fola ; t grano per due 
mani , e 9 calli per la pittura a corpo , ciò è , 
quando d devono pittare macchine vecchie , che 

Il 1 già 
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già erano pittate da molto tempo; perchè albra il 
colore elTcr deve più denfo, coinprefo anche il ne- 
ro , che fi paiTa fopra i ferramenti . 

lo farei di parere , che farebbe più utile pel Re- 
gio Erario y di fare un faggio di quanto colore fi 
cenfuma per ogni macchina , ed indi fare il parti» 
<o di un tanto per ognuna , a norma della fua 
grandezza ; poicchè non eflTendo effe macchine fi- 
gure Geometriche regolari , la mifura delle loro 
fuperficie difficilmente far fi può con efattezza . 


Modo di fare i colori per pittare le Macchine 
di Artiglieria , 


Per fare il color piombino fi unifcono Rot. On, 

Terra gialla i o 

Celfo i o 

Terra verde ^ o 

Si fciolgono con oglio di lino cotto. I7 o 

Quando fi vuole fare più liquido fi 
aggiunge altro oglio di lino i o 


Per fare il bianco . 

Celfo i . . 2 0 

Seriino 2 

Acqua di rafa 6 

Oglio di lino cotto i o 


Per fare il rojfo . 


Rot, 

Minio o 

Terra rofia . i 

Oglio di lino cotto i 


Quando fi vuol fare più liquido s’ag- 
giunge oglio di lino 


On, 

6 

o 

o 

o 

Per 


rij 

Per fare il nero, 

Pot. On,. 


Negro fumo 6 

Litargirio ♦ o 

Oglia di lino cotto * o- 


Fine della pittura delle Macchine 
di Artiglieria , 

Del modo di Mifurare il legname . 

Il legname nell* Arfenale di Artiglieria fi mifura 
a carri , e felle . 

Si dice carro nn foli io y che ha per baie un 
quadrato il di cui lato è 6 piedi , e un piede di 
altezza y quindi la folidità del carro d 3.6. piedi 
cubi . 

Si dice fella la duodecima parte del carro ; ciò 
è 3 piedi cubi . Da ciò rilevafi efiere il carro la 
fella parte di una tefa cuba • 

Per mifurare il legname ordinariamente y fi divi- 
de la bafe in pollici , e la lunghezza in piedi , e 
ficcome 6 piedi uguagliano 72 pollici y così la for- 
mola efpriinente il carro farà 72x71x1 = 5184 , e 

quella efprimente la fella 6x72x1=432. « ■" 

In due maniere fi mifura» il legname in ArlenaJ 
le ; la prima quando fi riceve tondo y come fi ta- 
glia nel bofeo, e la feconda quando fi riceve fqua- 
drato , che forma un parallelepipedo . Nel primo 
cafo fi determina il numero de’ pollici del diame- 
tro della bafè , e quelli del diametro del cerchio 
oppoflo y la metà della loro fbmma farà il diame- 
tro del cerchio , che indicar deve la baie da en- 
trare nel calcolo y per la mifura del pezzo . La 
quadratura del cerchio fi ha con moltiplicare il tri- 
pio del fuo diametro per la fua quarta parte y cosi 

ino* 
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Pioltiplicando il triplo ,del diametro della bafc fud- 
detta per la fua quarta parte , e pel numero de' 
piedi della, lunghezza, , fi averà il numero de’ pol- 
lici parallelepipedi del pezzo, quali divifi per ^184, 
fe è divifibile , altrimenti per 431 , il quoziente 
darà il numero de’ carri, o felle, che contiene il 
pezzo fieflb, 

ESEMPIO. 

Sia da mifurarfi un pezzo di legname, il diame- 
tro della bafe del quale fia 16 pollici , e 8 quella 
dei cerchio oppollo , e 20 piedi la lunghezza . La 
metà della fomma dii6,e8ei2. Dunque il 
diametro , che ferve di bafe al folido da mifurarfi 
e 12 pollici, e la fua quadratura farà 36x3, 
quindi il numero de’ pollici parallelepipedi , che 
contiene il pezzo farà il prodotto di 36x3x20 = 
2160, quale, divifibile non efifendo per 5184 , efpref* 
fione del carro, fi divida per 432 efprefiìone della 
fella , il quoziente 5 farà il numero delle felle , 
che comprende il dato pezzo . 

- Nella pratica cfieitiva fi mifura il legname ton- 
do , con prendere il numero de’ pollici , di quel 
diametro del pezzo, che corrifponde alla metà della 
lunghezza di effo , elevarlo a quadrato , e'quefio 
moltiplicarlo pel numero de’ piedi della lunghezza 
HelTa . 

11 detto diametro fi prende per mezzo di 00*^1- 
Arumento , che fi chiama Piede a fcorritore , il 
quale confiAe in un’aAa verticale di figura paralle- 
lepipeda di 3 piedi di lunghezza, ed un’altra del- 
la fimil figura, orizontale nlTata nella efiremità della 
prima ad angoli retti , e di 4 piedi e mezzo di lun- 
ghezza, nella fuperficie anteriore della quale, fono 
fegnati da 1 fino a 48 pollici , principiando dall’an- 

. . goJo 


golo retto, cd un’altra afta verticale ftmile alla pri- 
ma , la quale ha nella tefta un foro in cui entrando 
r afta orizontale , pofla quella fcorrere lungo quefta. 
Applicando la prima afta verticale al punto eftremo 
di quel diametro , che fi vuol mifurare , e 1’ altra 
afta verticale farla fcorrere , finché fia tangente all’ 
eftremo oppofto dell' ifteftb diametro , il numero 
de’ pollici, che fi veggono fegnati nell’afta orizon- 
tale , che tramezza tra 1* una , e 1’ altra afta verti- 
cale, farà il numero de’ pollici del diametro cercato. 
Sia ora il legname da mifurarfi un parallelepipedo. 
Si moltiplichi il numero de’ pollici , che contiene 
1 ’ altezza del pezzo per quello della larghezza ; il 

f >rodotto fi moltiplichi pel numero de’ piedi della 
unghezza , e qutfto fecondo prodotto è quello , 
che fi deve dividere per 5184 , o per 431 come 
nel cafo precedente . 

ESEMPIO. 

Sia da mifurarfi un pezzo di legno di figura pa- 
rallelepìpeda la di cui altezza fia 18 pollici, 32 la 
larghezza , e 30 piedi la lunghezza ; fi moltiplichi 
18 per 32 per 30 , il prodotto 17280 divifo per 
5184 dà per quoziente 3 , ed il refiduo 1728, 
che divifo per 432 dà per quoziente 4 , Dunque 
il dato pezzo farà 3 carri , e 4 felle . 


Fine del Tomo Secondo . 
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« 

Per la prima Parte . 

t * 

'Le deiìnitioni del falnitro , folfo y e carbone da» 
, te ne’ fogli 3., 3., e 6. fono a feconda dell’ amica 
chimica . Dopo Lavoilìer può dirli . r 

I. 11 falnitroy o nitrato di potalTa è un compo»' 
Ao di acido nitrico , e potalTa . 

n. 11 folfo é un corpo fecnplice ; indecomponi»' 
bile , che bruciando nell’ aria vitale . li cambia in 
acido folfbricoy per la quantità di olligene y X" cor^ 
po femplice } che alibrbilce in queA’ aria . 

. III. Il carbone è il rifoltato della combullione> 
delle foAanze vegetabili , ed animali . Egli è' un< 
compoAo di carJfonio y ( corpo femplice ) che è la 
parte più dura di ellb carbone y d’ idrogene y di oT» 
ngene y ed altre foAanze ». 

. Nel foglio IO. Per ottenere il valore equivalen- 
te di un dato pefo francefe y in pefo napoleuna,.' 
A deve moltiplicare il primo per 8 y ed'il prodot» 
to dividerlo per_7y e volendoli determinare il pe-- 
fo equivalente francefe dato il pefo napoletano y' 11 
deve moltiplicare quello per 7 y ed d^fir^otto di-J 

yiderlo per ^ . i - 

Si deve però avvertire che si nell’ uno y che 
nell' altro cafo y lì devono ridurre i dati peli pri- 
ma ad once y ed il valore y che 11 averà y farà efprelTo 
in once . Se mai >il dato pefo fa minore dell’ on» " 
eia; allora f ridurrà a frazione di oncia 4, e f Aa- 
bilirà la fuddetu proporzione. 



At. 

c 


ii8 

V \ ESEMPIO. , 

Siano date f^roflì. .Siccome ogni groffo è -J d* 
oncia franccfe cosi ^ groflì faranno y d’ oncia : on- 
de. fi moltìplicbi j per 8 , il prodotto fi divida 
per 7, ed il quoziente 7 farà il valore napoleta- 
no , efprelTo in fettìme parti d’ oncia napoletana , 
che cocrifponde a at trappefì^.S acini, e 7. 

Siano date 16 acmi napoletani . Siccome un' aci- 
no è Hs un’oncia: cosi 16 acini faranno 
di un’oncia napoletana ; perciò fi moltiplichi 
per <7 , il prodotto fii divida per 8 , il quoziente 
^3*0 f^rà il pefo equivalente francefè t efprelTo ia 
éoo efimi di oncia francefe ^ eguale ai} grani ^ 

C « I 

« * • • 

. Nel foglio 399. L’altezza della tnifbra di i on- 
da e. poi. 1 , lin. .X t e pun. 1. , efier deve 
poi. 2 , lin. 8 , e pun. r. - 
. 11 Diametro 'della mifura di 6 once è poi. z , 
lin- I , e pun- 4. efier deve poi. 2 > lin.o , e pun.4» 

. L* altezza della mifura di } libre e poi. 6 , e 
lin. , deve dire poi. 6 , lin. o,,e pun. }. 

L’ altezza della mifura di 8 1 ib. e poi. 3 , lin. 4 ^ 
e può* o, deve dire poL 8 , lin.. 4., e pun. 2. 

Nel foglio 400 dice — Once Napoletane f-deve dire. 

• f r . / ■ » . 

- - ; ..J .ijii is * .j f >0* 

• ^ Ònce Napoletane 

- f ■ 1 1 ' ' ■* 

. ‘ . I . 

. .. . -.'w i* 

• • .. t». i ...--t 
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DE’ CAPITOLI, ED ARTICOLI CONTENUTI " 
IN QUESTO VOLUME. 

Peir trattato de’ Fuochi ariifìziali di Guerra , 
e di altre pratiche di Artiglieria < 

PARTE seconda' 


De' Fuochi artificiali di Guerra- 

. 1 C A P I T O L 0 I.' 

Delle compofitfioni delle materie infiammahili 
per ufo della Guerra- . 


ART. I. Del modo di fare la cordamic- 
_ «a , • . ' c . ' Foglio I 

ART. IL Del modo di fare 4 fioppini fempU- A 

ART. III. Del modo di fare i fioppini per ci- 

vare . 7 

ART. IV. Del modo (li fareà l 49 GÌ<^/^igco - IQ 

ART» V, Delle ^ivilette. , . . » ■' ^ 

ART. VI. I>el modo dt ^ ìtn i ’jfi ^i ItLiitcatra^ . 

mati. • -( . . v' . . 17 

ART. VII. Del modo di fare le f afeine jaca^i 
tramate, 18 

ART. Vili. Del modo di fare le torce inca- 
tramate , 19 

ART. IX. Del modo di fare i barili lumi- 

nofi . it 

ART. X. Del modo Ai fare i barili fulmi- 
nanti- 22 

Si ART. 


/ 


no f 

ART. XT. Del moi't di fair la rocca a fuoco 
• a caldo, l } 

ART. XII. Del modo di fare la rocca a fuo- 
co a freddo . 24 

ART. XIII. Del modo di fare le palle lumi- 

ncfe a meno da t x ^ e 4. 16 

ART. XIV. Del modo di fare le palle a fuo- 
co per moriajo da ix ^ e 8. 19 

ART. XV. Del modo di fare le palle fetide. 34 
ART. XVI. Del modo di fare le palle incen- 
diarie^ che non fi fmorj^no , buttandovi 
fopra dell’ acqua . 3^ 

ART. XVII. Del modo di fare le palle ^ che 

accefe formano una colonna di fumo denfo, y[ 
ART. XVIII. Del modo di fare le pignatte 

di fu 'CO . ' ivi 

ART. XIX. Delle pignatte di fuoco ^ che fi 

gettano da' rampati . 38 

ART. XX. De' f occhi a polvere. ..35^ 

ART. XXI. Del modo di fare le falcìccie , 40 

ART. XXII. Del modo di fare le fìeile . 4Z 
ART. XX MI. Del modo di fare ì ferpentini . 43 
ART. XXIV. Del modo di fare i ra^^i , 44. 

ART. XXV. Del modo di fare il cartone. 46 

ART. XXVI. Del modo di fare i fulgoronì. 47 
ART. XXVII. Del modo dtfare te candele 

alla romana. 34 

ARI'* XX Vili. Del modo di caricare il pe- 
tardo, 33 
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CAPITOLO II. 

Del modo di caiicare y e fcarìcare le Bomhey 
e Granate, di caricare il morta/o per nero, 

, e della maffima carica , che può darfi 

a’ mortaj di antico metodo. 

ART. I. Del modo di caricare le Bombe , e 
Granate. 

ART. II. Del modo di fcarìcare le Bombe y e 
Granate . 

ART. ili. Del modo di caricare il mortaj o 
petriero . 

ART. IV.' Della mafpma carica , che può darfi 
a’ morraj di antico metodo . 

Del modo di' infuocare le palle* 

Tavola per la moltiplicazione . 

Delle piramidi di palle . 

De' Barili per la polvere da guerra » 


t 2 t 
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57 

6 t 

H 

ivi 

65 

7 * 

106 


Tavola relativa alla quantità di cartocci y che 
coflruir fi pojfono con rotola e un ter- 
ZP di polvere, HO 

Mìfure da prenderfi da un cannone , qualora 

cofiruir fi debba il fuo affufi^, HI 

fiji/ure da ^oceqMfCjtfida un mortaj 0 per lilLVir» -.ivi 

Modo pratico perdeitrmi»»»*- palmi quadra- 1 
ti della fuperficie di qualunque macchina > 
di Artiglieria . ivi 

Modo di fare t colori per pittale le macchine 

di Artiglieria. .II» 

Del modo di mi/urare il legname y il ii| 
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fembra un dovere di rapportare un' altrm 

Ì nlla incendiaria , preferibile a quante ne ho de- 
Lritte , ideata dal Signor Capitano Nicola Fran. 
cefeu Le grand , eccellente U Viziale dell' Artiglieria 
Trance fe . 


Prendano 

Parti 

Solfo 

a 

Sevo 

IO 

Pece nera 

IO 

Salnitro 

< 

Polvere ammaccata 

*4 

Stoppa 

a 

% 


r r » 

Per polvere ammaccata s’ intende polvere mezai 
pefta , che non Ila ni ingranita, ni ridotta in pol- 
verino . 


Si pedino Teparataniente il folfo , e il nitro ; 
ìndi u unifeono palTandoli per 3 volte per lo ftaccio 
de' midi ; poi d mefcolano con le mani , con la 
polvere amntaccata . Si divida tutta la compofìzio- 
ne per metà. Una di quede metà d divida in due 
parti eguali , ciafeuna di quede farà quarta parte 
di tutta la compodzione . Si tengano feparatamen- 
te la prima metà, e quede due quarte parti. 

Si prendano due caldaje , la prtma grande , con 
le maniche dde verticalmente , e 1* altra piccola 
con le maniche fide oritontalmente di tal grandez- 
za , quanto entrar pedano in que' della caldaja 
grande . Il diametro fuperiore della caldaja pìccole 
ila almeno 6 pollici meno di quello della grande ^ 
C l'altezza di quella, 3 pollici meno dell'altezza dì 
queda . Pongali la caldaja piccola dentro la gran- 
de , e fatte entrare le maniche di quella , in quelle 
di queda, fi leghino entrambi con ilio di ferro cot- 
to . Situate le caldaje , così difpode fui trepiede , 
fi veld nella grande dell' acqua , fiuebi giunga a 
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o 6 pollici in fotto dell’orlo fuperiore ; accefo 
il (buco lotto di die 5 die non fta unto violento# 
quando la caldaj.i piccola è alquanto nfcaldata , (ì 
unga di fcvo ^ Lome aittc!>i fi ungano di (evo le 
forme del dato calibro , e due fpatolc di legno lun- 
ghe . Nell’ifttlTo tempo, che l’acqua fi rifcalday 
fi faccia liquefare la metà della pece in un vafe y 
ed in un* altro 1* altra metà . Quando 1* acqua bol- 
le » lì verfi dentro la caldaja piccola una delle due 
metà delia pece, già liquelatta; indi una delle due 
quarte parti della compofizione , frattanto due uo- 
mini con le fpaiole vadano ruminando continua- 
mente > toccando fempre il fondo » in fvguito fi 
verfi l’ altra niètà delia pece liquefatta , ed indi 
1’ altra quarta parte della compofizione , e poi 1’ al- 
tra metà di quella a poco , a poco ; quando il 
tutto è ben mcfiolato , fi ponga arche a poco , a 
poco la (loppa , pri na però ben pulita dalle refche, 
che comunemente fi trovano , e tagliata a piccoli 
pezzetti. Il tu'to bene unito, e mefcolato, fi verfi 
una proporzionata quantità di oglio di fa(To . (fuc- 
ilo ben nufcolato; fi tolgano le caldaie dal fuoco) 
allora gli uomini , con le mani untati dì oglio di 
lino , prendono la palla , e fort uat o una palla, 
predo a poco-^del calibro richu;(lo\~~Ia — poMf^oiiO 
dentro di quella mièz^ fm ma corrifpondente al ca. 
libro, che ha fiflì i cilindretti; indi fi fopraponga 
r altra mezza forma , facendo entrare 1 cilindretti 
di quella , ne’ fori corrifpondenti di quella . Si oC- 
fervi con le dita dal foro , che è nel centro della 
bafe deiU mezza forma, fe tutta la forma è piena; 
fe la palla è fuptrante, fi tolga il fuperfluo > e fc 
i marcante, s’introduca peli’ mede fimo foro, della 
palla , finché la forma fia piena . Si lafcino cesi 
per una giornata , poi fi tolga la palla dalla for- 
ata , C Tc mai iella attaccata ad una delle due mei- 

ae 


te forme , s* introcluca ima bacchetta di legno nd 
^oro della bafe di quella mezza forma , ove reila 
attaccata la palla , battendo con una mazzola fulla 
teila della bacchetta , la palla iì fiaccherà ; fi lafci 
bene afciugare , fi facciano in efla 4 civature , co- 
me le defcritte per le palle luminofe a mano Ca- 
. pitelo I. Art. XI ir. , ma di io linee di profondi- 
'tà; fi allacci con fpago impeciato, e fi paflino 5, 

6 fili di ferro* cotto , facendo attenzione di la- 
feiare feoverte le civature, e farà fatta. 

La quantità di ogiio di faffo , per una cotta ^ 
calcolata ciafeuna parte della compofizione ad ua* 
’vncia' moltiplicata per 8 , baila 3 once e mezza , 
in 4 once. 

Quando le defcritte palle fono da 24, o dì mag- ' 
gior calibro , nel centro della palla , fi fìtua una 
granata a mano carica, con la fua fpoletta, in mo- 
do che il centro di quella , fìa centro di quella . 

Quella forta di palle , oltre di elTere la loro barn- 
ma attiviUìma , hanno ancora la proprietà , che 
quando fono mediocremente accefe , le lì buttano 
in un cato di acqua , non lì fmorzano mai . 

Le forme fono di legno di figura parallelepip;- 
da , che tagliate per un piano parallelo alla bafe', 
e~pr6priamente laddove corrifponde la metà del’ al- 
tezza , ciafeuna metà ha nella fuperfìcie fuperiore , 
oppoAa alla bafe , un’ incavo emisferico, il, di cui 
cerchio malTimo , che lì ferve di bafe ha il centro 
rell’ alfe del parallelepipedo , ed il diametro egua- 
le a quello della palla di ferro , corrifpondeme 3 
quel calibro del quale li vuol fare la forma , me- 
no 3 linee . Una mezza forma , in ciafeuna delle 
4 fu perfide piane , che tramezzano tra il cerchio 
-malTimo , e l’angolo vicino , ha fiffato un cilin- 
dretto verticalmente di 3 linee di diametro , e ^ 
linee di altezza , e nel centro delia bafe un. foro 

ci* 
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cilmJn'co di 6 linee di diametro cliè Inaila frrxf 
alla fuperficie interna della forma ; .talché 1' alfe 
del foro , e 1' altezza dell* incavo , formano . una 
retta continuata . L’altra mezza forma ha in da- 
fcun punto y ove corrifponde il centro della bafe 
del cilindretto della prima mezza forma , un foro 
cilindrico di tal diamentro, e tale altezza quanto 
adattata una mezza forma full’ altra , i cilindretti 
dell’ una polTono entrare efattamente ne* fori dell’ 
altra , e nel centro delia bafe un foro cilindrico > 
limile a quello dell* altra mezza forma y ma di 8 

linee di diametro y e ciò per efTcre più facile l’in- 

troduzione della pafta y qualora quella manca pel- 
compimento della palla . 

■ !;<••!' -, I. .. 

Dimensioni di eia/cma forma > j 

f 

Da?; 34 i3 i6 

V pel,tiru p>/. /i>k p§l, tin, pft. Un, p9Ì. /iit, 

Altezza 4 IO 4 o. 3 6 3 6- 3 5 

I.Ato della bare 

qu.idrata . O 7 9 6 IO 6 O 4 9 ‘ 

Diametro della 
baie deir inca- " 

vo emisferico .3 9 1 27 4 87 4 4 oJ-J 

Con la medelima palla lì caricano-, le carcalTe « 
cioè Granaté~ 3 a ^y~U Ijuali y oltre del foro ordì, 
nario per la fpoletta , hanno ^ fori ellìttici. Taf. 
fe minore delle quali è nella periferia del cerchio 
mallìmo delia (granata , e che è parallelo all’ occhio 
della granata lielTa . I centri di tali fori fono ad 
uguali dillanze . L* alfe minore di pollice i y e li- 
nee 5 y ed il maggiore di pollici a , e linee 9. 

Quelle li riempino della deferitta palla , fino al 
piano da dove incominciano i fori ellittici , e 4 
linea di più ; indi a* introduce in ciafeun loro una 

caqna 
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-caana -di pidola t o di fucile rotta ^ di 2 pollici , e 
mezzo di lunghezza , carica a palla , e fopra que- 
lla, un tappo di creta , badando di porre le civa- 
ture in diverd fenzi , acciò non fparino tutti in- 
lìeine, con le bocche in fuori , e a 8 linee inden- 
tro dalla fuperficie edema della carcada , e poi fì 
termina di empire, redando anche coverte di pada 
le bocche delle pidole , dno ad uguagliare la fu- 
perdcie edema della carcada deda , e quando la 
pada non puole più introdurd per i fori ellittici , 
s’ introdurrà per mezzo di una bacchetta pel foro, 
che corhfponderebbe a quello per la fpoletta , il 
quale in tutto il tempo del caricamento reda Tem- 
pre air in sù . Indurita , che (àrà la pada , li làc* 
eia in ciafeuno de' 6 fori una cìvatura di lo linee 
di profondità , e faranno latte * . ' 

Una palla incendiaria delle già deferitte da 33, 
con la granata a roano dentro , fu dtuata nell' 0- 
bice da 6 , nella camera del quale furono pode 9 
once di polvere, ebbe la portata di 440 tefe. 

Una delle fuddette carcadè poda nell' idedb 0 - 
Talee, xon’ acconce di polvere dentro la camera, 
la Tua portata fu di 730 tefe. 
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